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COMUNE DI ORCO FEGLINO 
 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 

2019-2021 
(c. 5 art. 1 della L. 6 novembre 2012, n.190) 

 
Introduzione 
 
Il presente documento rappresenta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PTPCT) del Comune di Orco Feglino, nel rispetto di quanto previsto dal c. 5 dell’art. 1 della 
Legge 190/2012. 
Per l’impostazione e la predisposizione del documento si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel 
Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed approvato 
con deliberazione dell'A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016 e n. 1208 del 22/11/2017. 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019 – 2021 del Comune di Orco 
Feglino si articola nei seguenti contenuti: 
 
Presentazione 
 
1. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di Orco Feglino 
 
o Presentazione modello 
o Mappatura processi 
o Individuazione dei rischi 
o Ponderazione rischio 
o Misure di prevenzione 
o Programmazione degli interventi di attuazione 
o Monitoraggio e rendicontazione 
 
2. Sezione Trasparenza 
o Introduzione 
o Obiettivi Strategici 
o Articolazione delle responsabilità 
o Obiettivi operativi della Trasparenza 
 
3.Le altre misure 
o Adempimenti per la trasparenza 
o Il Codice di comportamento 
o Le misure sul personale 
o I rapporti con l’esterno 
 
Secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, il concetto di corruzione che è 
stato preso a riferimento per la predisposizione del presente piano ha un’accezione ampia. Esso è 
comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da 
parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti considerate sono pertanto più ampie della fattispecie penalistica, che è 
disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le 
situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento 
dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a 
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livello di tentativo. 
 

Normativa e prassi di riferimento 

- Deliberazione n. 105/2010 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida per 

la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (articolo 13, comma 

6, lettera e, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)” 

- Linee Guida per i siti web della PA del 29 luglio 2011, previste dalla Direttiva del 26 novembre 

2009, n. 8, del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, che hanno inteso 

suggerire alle PA criteri e strumenti per la riduzione dei siti web pubblici obsoleti e per il 

miglioramento di quelli attivi, in termini di principi generali, modalità di gestione e 

aggiornamento, contenuti minimi; 

- Deliberazione n. 2/2012 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida per il 

miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità” 

- L. 190/2012: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione.” 

- D. Lgs. 33/2013: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

- Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, ad oggetto “legge 190 del 2012 – 

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione” 

- Deliberazione n. 15/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Organo 

competente a nominare il responsabile della prevenzione della corruzione nei comuni” 

- Deliberazione n. 50/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida per 

l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” 

- Deliberazione n. 71/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Attestazioni OIV 

sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e 

controllo della Commissione” 

- Deliberazione n. 72/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Approvazione del 

Piano Nazionale Anticorruzione” 

- Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica e relativi 

allegati e tavole di sintesi 

- Deliberazione n. 75/2013 della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione): “Linee guida in 

materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 

165/2001)” 

- Deliberazione n. 77/2013 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione: “Attestazioni OIV 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo 

dell’Autorità” 

- Circolare n.2/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, ad oggetto: “d. lgs. 33 del 2013 – attuazione della trasparenza” 

- Comunicazione della Civit (oggi Autorità Nazionale Anticorruzione) ad oggetto: “Natura del 

termine del 31 marzo 2013 per l’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione e 

iniziative delle amministrazioni e degli enti” 

- Intesa sancita in sede di Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ad oggetto “Intesa tra Governo, 

Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 

190, recante: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
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pubblica amministrazione”” 

- “Rapporto sul primo anno di attuazione della Legge 190/2012” elaborato dall’A.N.AC. nel dicembre 

2013 

- Circolare della Funzione Pubblica n. 1/2014, ad oggetto: “Ambito soggettivo ed oggettivo di 

applicazione delle regole di trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33: in particolare, gli enti economici e le società controllate e 

partecipate”; 

- Nota ANCI del gennaio 2014 ad oggetto: “Informativa sull’adozione del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione” 

- art. 8 del DL 66/2014 conv. dalla L. 89/2014, ad oggetto “Trasparenza e razionalizzazione della 

spesa pubblica per beni e servizi”; 

- art. 19 del DL 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, ad oggetto: “Soppressione dell'Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e definizione delle funzioni dell'Autorità 

nazionale anticorruzione” 

- art. 24bis del DL 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, ad oggetto “Obblighi di trasparenza per le 

pubbliche amministrazioni”; 

- “Criteri generali in materia di Incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche” 

elaborati dal tavolo tecnico previsto dall’Intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013 e 

pubblicati nel Luglio 2014; 

- Protocollo di intesa tra A.N.AC. e Ministero dell’Interno del 15 luglio 2014; 

- DPCM 22 settembre 2014 ad oggetto: “Definizione degli schemi e delle modalità per la 

pubblicazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi e consuntivi 

e dell'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni” 

- Comunicato dell’A.N.AC. del 15 ottobre 2014, ad oggetto: “L’istituto dell’accesso civico: 

responsabilità delle pubbliche amministrazioni e opportunità per la società civile”  

- Deliberazione n. 144/2014 dell’A.N.AC.: “Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di 

indirizzo politico nelle pubbliche amministrazioni” 

- Deliberazione n. 146/2014 dell’A.N.AC.: “esercizio del potere di ordine nel caso di mancata 

adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal piano triennale di 

prevenzione della corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa o 

nel caso di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati” 

- Deliberazione n. 148/2014 dell’A.N.AC.: “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, 

sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2014 da parte delle pubbliche 

amministrazioni e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità” 

- Determinazione n. 6/2015 dell’A.N.AC. “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti” 

- Determinazione n. 8/2015 dell’A.N.AC. “Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”  

- Determinazione n. 12/2015 dell’A.N.AC. ad oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 

Anticorruzione” 

- Art. 7 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza” della L. 124/2015 ad oggetto “Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 

- Determinazione n.831/2016 dell’A.N.AC. “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016”  
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- Determinazione n. 833/2016 dell’A.N.AC. “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della 

prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di 

incarichi inconferibili e incompatibili”  

- Delibera n. 1309/2016 dell’A.N.AC. “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 

e delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. 33/2013” 

- Delibera n. 1310/2016 dell’A.N.AC. “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. n. 33/2013 come 

modificato dal D.Lgs. n. 97/2016” 

- Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione” 

- Determinazione n. 1208 del 22/11/2017 dell’A.N.A.C. “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 

2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 

- la “Bussola della Trasparenza dei Siti Web”, iniziativa on-line del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, avente lo scopo di orientare e monitorare l'attuazione 

delle linee guida per i siti web della PA 

 
 
Presentazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di 
Orco Feglino. 
 
Conformemente alle indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione, il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza nel Comune di Orco Feglino è stato inteso quale strumento 
attraverso cui l’amministrazione ha condotto e formalizzato un “processo” - articolato in fasi tra loro 
collegate concettualmente e temporalmente - finalizzato a formulare una strategia di prevenzione dei 
possibili fenomeni corruttivi. Nel documento si delinea un programma di attività derivante da una 
preliminare fase di analisi che è consistita nell’esaminare l’organizzazione dell’ente, le sue regole e le 
sue prassi di funzionamento in termini di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo. Tale attività ha 
comportato la ricostruzione e l’analisi del sistema dei processi organizzativi, con conseguente 
attenzione alla struttura dei controlli ed alle aree sensibili nel cui ambito possono, anche solo in via 
teorica, verificarsi episodi di corruzione. 
Il documento si sostanzia pertanto in un programma strategico ed operativo di attività, con indicazione 
delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al 
livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna misura e dei 
tempi. 
La rilevanza che assume l’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, secondo le caratteristiche 
sopra rappresentate, determina un collegamento diretto tra gli interventi che ci si propone di porre in 
essere per l’attuazione della L.190/2012 e la programmazione strategica ed operativa dell’ente, definita 
ordinariamente nella documentazione di medio e lungo periodo dell’ente (Programma di mandato, 
Documento Unico di Programmazione) ed in quella a carattere gestionale quale il Piano integrato degli 
obiettivi e il Piano della performance. 
 
Indirizzi strategici 
La priorità dell’Amministrazione è quella di recepire l’impianto normativo ed operativo 
dell’anticorruzione in modo graduale ma sostanziale, così da consolidare gli strumenti di prevenzione e 
diffondere la cultura della legalità all’interno dell’ente in parallelo con il rafforzamento dei sistemi di 
programmazione e controllo gestionale. 
 
Con la prossima approvazione degli strumenti correlati alla programmazione del ciclo della 
performance, ovvero de Piano integrato degli obiettivi e Piano della performance, l’Amministrazione 
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provvederà a richiamare le priorità e le misure individuate nel presente piano e ad articolarle 
ulteriormente in modo da renderle coerenti con l’attribuzione delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie ai vari responsabili apicali. 
 
In questo modo, le attività svolte dall’ente per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del 
PTPCT potranno essere esplicitate nel documento annuale di programmazione della performance nella 
duplice dimensione di: 
 
-performance organizzativa, con riferimento sia all’attuazione di piani e misure di prevenzione della 
corruzione a livello di organizzazione nel suo complesso, sia allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle 
relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo 
sviluppo di forme di 
partecipazione e collaborazione; 
 
- performance individuale, con riferimento agli specifici obiettivi da assegnare ai responsabili apicali ed 
alla definizione dei relativi indicatori di misurazione. 
 
Soggetti coinvolti e articolazione delle responsabilità sulla prevenzione della corruzione. 
 
Di seguito si riportano i soggetti che, nell’ambito del Comune di Orco Feglino, sono coinvolti e 
concorrono alla prevenzione della corruzione ed i relativi compiti, funzioni e responsabilità: 
- Sindaco, che ha designato il responsabile per la prevenzione della corruzione ai sensi del c. 7 dell’art. 1 
della L. 190/2012; 
- Giunta comunale, che adotta il PTPCT e i suoi aggiornamenti, approva gli atti di indirizzo di carattere 
generale, direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 
- Consiglio comunale, che sviluppa le politiche di indirizzo generale sull’attività amministrativa e 
gestionale dell’ente, con particolare attenzione ad un forte intervento (sviluppatosi negli ultimi anni) 
volto a ridefinire la regolamentazione dei principali procedimenti, al fine di garantire la massima 
trasparenza e azione di legalità (ci si riferisce, in particolare, ai contributi alle associazioni, nonché alle 
assegnazioni a terzi di immobili comunali); il Consiglio, tra l’altro, attraverso i continui monitoraggi sul 
controllo successivo degli atti dell’Ente e sul controllo dell’attività infraperiodale della società 
partecipata “Finale Ambiente” S.p.A., espleta quindi una funzione di costante verifica sull’azione 
amministrativa dell’Ente, volta altresì a collaborare a fini preventivi per una diffusa tutela della legalità 
amministrativa; 
- il Responsabile della prevenzione, nominato con Decreto del Sindaco n. 2 del 30/1/2017, nella figura del 
Segretario dott. Silvano Ferrando; il Responsabile svolge i compiti indicati nella circolare del 
Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in 
materia di inconferibilità e incompatibilità, elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura 
la pubblicazione (art. 1, comma 14, della L. 190/2012); il dott. Silvano Ferrando è altresì responsabile della 
trasparenza ai sensi di quanto previsto dall’ art. 43 del D.Lgs. 33/2013, cui compete il compito di 
presidiare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza quale misura prioritaria e trasversale per 
prevenire possibili fenomeni corruttivi; 
- I Responsabili apicali della struttura organizzativa, corrispondenti ai seguenti settori: 

• Settore amministrativo-contabile: Lottero Elisa 
• Settore Tecnico: Vezzelli Michele 

cui competono le responsabilità in termini di rispetto delle misure indicate nel presente piano, di 
svolgimento di attività informativa nei confronti del responsabile della corruzione ed eventualmente 
dell’autorità giudiziaria, di partecipazione al processo di gestione del rischio, di formulazione di possibili 
misure di prevenzione, di presidio dell’osservanza del Codice di comportamento e di segnalazione delle 
ipotesi di violazione, di adozione di specifiche misure gestionali coerentemente con gli obiettivi e le 
priorità del presente piano; 
 
- Il Nucleo Indipendente di Valutazione, cui compete la partecipazione al processo di gestione del rischio 
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in termini di presidio sulla bontà dell’azione gestionale condotta dall’ente e dai vari responsabili apicali, 
il monitoraggio degli adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa, la formulazione del parere 
obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ente; detto Nucleo è composto dal Segretario 
comunale, Dott. Silvano Ferrando; 
- l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, costituito dal Segretario comunale, deputato a condurre i 
procedimenti disciplinari, effettuare le comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria 
ed a proporre l’aggiornamento del Codice di comportamento; 
- i dipendenti dell’amministrazione, chiamati a partecipare attivamente al processo di gestione del 
rischio, ad osservare le misure contenute nel PTPCT, a segnalare ai responsabili apicali le situazioni di 
illecito ed a comunicare potenziali casi di conflitto di interessi; 
- i collaboratori, a qualsiasi titolo del Comune di Orco Feglino, tenuti ad osservare le misure contenute 
nel PTPCT ed a segnalare le situazioni di illecito. 
 
 
1. Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
 
Analisi di contesto e presentazione modello 
 
 
Il contesto esterno  

Come evidenziato nella determinazione A.N.AC. n. 12/2015 “la prima e indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni 

necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi (…)” e ancora “(…) l’analisi del 

contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 

economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeno corruttivi al proprio interno (…)”. 

Successivamente, con la determinazione A.N.AC. n. 831/2016, di approvazione del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016, l’Autorità ha rilevato come, dalla valutazione dei PNA 2016-2018, relativamente al 

contesto esterno “(…) si è riscontrato un indubbio sforzo da parte delle amministrazioni analizzate nel 

rispondere positivamente alle indicazioni dell’Aggiornamento 2015 al PNA. È cresciuta in modo significativo 

la percentuale delle amministrazioni che ha effettuato l’analisi del contesto esterno. Inoltre, sembrano 

migliorare anche i livelli qualitativi di tale analisi. Se è vero che il 24,7% delle amministrazioni ha realizzato 

l’analisi del contesto esterno in un’ottica di mera compliance e, quindi, con dati poco significativi, il 19,9% ha 

realizzato tale analisi dando anche evidenza dell’impatto dei dati sul rischio corruttivo per la propria 

organizzazione. Il restante 9,1%, pur avendo utilizzato dati significativi, non li ha interpretati alla luce delle 

dinamiche del rischio corruttivo per la propria organizzazione.”. Tuttavia, tra i piccoli comuni (popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti) si è rilevata una “ carente analisi del contesto esterno ed interno in oltre la 

metà dei PTPC analizzati (…)” 

In tal senso si è proceduto a condurre l’analisi del contesto esterno all’Amministrazione, prendendo a 

riferimento autorevoli documenti ed approfondimenti. 

Nel merito, dalla relazione per l’“Inaugurazione dell’anno giudiziario 2016” del 18 febbraio 2016, redatta 

dal Presidente della Corte de Conti, Raffaele Squitieri, e presentata alle Sezione Riunite, è possibile 

risalire ai più ricorrenti illeciti contabili estrapolati dalle numerose decisioni emessa dalla medesima 

Corte nel 2015. Dalla predetta relazione è possibile rilevare le seguenti sentenze: 

- danno erariale per “l'affidamento di incarichi, anche da parte di strutture giudiziarie (sentt. nn. 80 e 

413), l'erogazione di fondi comunitari e di contributi pubblici (sent. n. 376), diversi profili di danno 

all'immagine (sentt. nn. 333, 476), la responsabilità di sanitari ospedalieri in relazione ai danni derivanti 

da mancata utilizzazione di apparecchiature o da errori o insufficienze nell'assistenza (sentt. nn. 435 e 

536), lo svolgimento di attività esterna non autorizzata da parte di dipendente pubblico (sent. n. 74), 
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l'obbligo di resa del conto da parte delle società concessionarie della riscossione per conto dei 

Monopoli di Stato (sentt. nn. 126, 168 e 169), lo svolgimento di attività professionale da parte di medici 

borsisti (sent. n. 504), l'affitto di edifici poi rimasti inutilizzati a prezzi superiori a quelli di mercato e in 

assenza delle dovute procedure (sent. n. 279), la responsabilità del Presidente di una Regione e di un 

Rettore per aver consentito l'erogazione al Direttore generale di una Fondazione-Policlinico 

universitario di una retribuzione maggiore di quanto previsto dalle norme (sent. n. 396), l'onere 

derivante dalla transazione con un progettista in relazione ad incarico non ultimato per rinunzia alla 

realizzazione dell'opera (sent. n. 366), il mancato versamento dei proventi della sosta da parte di una 

società concessionaria della gestione (sent. n. 41)” 

- danno da disservizio “in relazione ad illeciti di contrabbando (sent. n.174/2015) o a fatti di concussione 

(sent. n.211/2015) e, con notevoli approfondimenti - data anche l'elevata posta in gioco (condanna ad 

oltre 420 milioni di euro) - con riguardo all'inefficace funzionamento del sistema di gestione e controllo 

del gioco lecito con vincite mediante apparecchi di cui all'art. 110 del t.u.l.p.s. (sent. n. 68/2015)” 

- danno all’immagine sia “reati contro la pubblica amministrazione (sent. n. 211/2015)”, che per 

“fattispecie contemplate dall'art. 55quinquies del d. lgs. n.165/2001, introdotto dal d. lgs. n. 150/2009 

(sent. n. 439/2015)” in materia di falsa attestazione e certificazioni  

- omesso/ irregolare assolvimento degli obblighi istituzionali “in conseguenza del mancato rispetto dei 

termini di procedure espropriative (sentt. n. 111/2015, 560/2015, 669/2015) o come effetto di condotte 

illecite poste in essere nella trattazione di domande di discarico di quote inesigibili (sent. n. 73/2015) 

ovvero in relazione a spese per prestazioni di case di cura private (sent. n. 77/2015) o a vari abusi, come 

quelli che hanno riguardato l'erogazione di prestazioni termali (sent. n. 90/2015) o l'indebita fruizione 

di altre utilità (sent. n. 154/2015)” 

- danno da “attività contrattuale lesiva (sentt. nn. 641/2015, 647/2015)”  

- danno da “finanziamenti male impiegati (sentt. nn. 161/2015, 138/2015), talora concessi a soggetto 

sottoposto a misure di prevenzione ex art. 10, c. 1, legge 575/1965 (sent. n. 36/2015)” 

- danni correlati “alla mancata riscossione di tributi comunali (sent. n. 631/2015), alla simulazione di 

procedure di rimborso di diritti doganali (sent. n. 8/2015), agli incarichi di consulenza (sentt. nn. 9/2015, 

371/2015) e alla ingiusta percezione di rimborsi previa esibizione di false fatturazioni (sent. n. 2/2015)” 

- danno da “indebita erogazione di indennità a personale infermieristico non esposto a rischi di 

contagio (sent. n. 351/2015)” 

- danni riguardanti “l'assentito rimborso di spese legali sostenute da un assessore per la sua difesa in 

giudizio (sentt. nn. 548/2015, 562/2015), l'obbligo dei collaudatori di opera finanziata con contributi 

pubblici di controllare la regolare contabilizzazione delle spese (sent. n. 542/2015) e riguardanti altresì 

rimborsi IVA non dovuti e divenuti irrecuperabili per il venir meno di garanzia fideiussoria (sent. n. 

495/2015)” 

- Colpa grave “in relazione ad un incarico di collaborazione coordinata e continuativa conferito ad un 

professionista esterno in assenza dei presupposti normativamente richiesti (sent. n. 71/2015); è stato 

anche affermato con riguardo al reiterato affidamento ad estranei - all'amministrazione, in violazione 

della pertinente normativa, di incarichi di consulenza (sentt. nn. 9/2015, 409/2015, 432/2015, 500/2015, 

563/2015) o di studio (sent. n. 645/2015) o in materia fiscale (sent. n. 371/2015), oltre che in relazione alla 

illegittima esternalizzazione di un servizio pubblico (sent. n. 276/2015) (…) in relazione ad un incarico di 

collaborazione coordinata e continuativa conferito ad un professionista esterno in assenza dei 

presupposti normativamente richiesti (sent. n. 71/2015); è stato anche affermato con riguardo al 

reiterato affidamento ad estranei - all'amministrazione, in violazione della pertinente normativa, di 

incarichi di consulenza (sentt. nn. 9/2015, 409/2015, 432/2015, 500/2015, 563/2015) o di studio (sent. n. 
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645/2015) o in materia fiscale (sent. n. 371/2015), oltre che in relazione alla illegittima esternalizzazione 

di un servizio pubblico (sent. n. 276/2015)” 

- Dolo delle parti appellanti in relazione principalmente alla “percezione di contributi pubblici 

(regionali, comunitari), ritenuti indebiti in rapporto alle spese documentate, e non alla stima delle 

opere realizzate (sent. n. 542/2015), in quanto utilizzati con la consapevolezza di eludere le finalità da 

perseguire (sentt. nn. 190/2015, 300/2015, 302/2015, 321/2015, 334/2015, 335/2015, 391/2015, 416/2015, 

421/2015. 501/2015, 557/2015, 634/2015, 681/2015, 692/2015), previa contabilizzazione di fatture fittizie 

(ad es., sentt. nn. 69/2015, 476/2015) o consumazione di altri illeciti (sent. n. 307/2015). (…) in relazione 

ad illeciti contabili posti in essere dal responsabile del servizio ragioneria di un'amministrazione 

comunale (sent. n. 233/2015) ed in relazione ad illeciti concussivi di agenti di Polizia (sent. n. 211/2015).” 

- Condanne risarcitorie riferite a conferimenti di incarichi professionali a soggetti esterni ad Azienda 

sanitaria, viziati da molteplici profili d'illegittimità, nonché sostanzialmente privi di utilità 

giuridicamente apprezzabili per l'Ente pubblico. 

Il settore degli appalti pubblici è da sempre uno degli ambiti più soggetti ad illeciti, soprattutto a causa 

della gestione diretta del denaro pubblico.  

La regione Liguria, con le sue opportunità economiche nel settore turistico ed immobiliare e grazie alla 

sua conformazione e alla sua posizione geografica di confine, offre una forte attrattiva per i traffici 

gestiti dalle organizzazioni criminali. Molte di queste, infatti, hanno instaurato una presenza stabile e 

strutturata sul territorio regionale creando vere e proprie basi tramite lo schema operativo della 

colonizzazione. La ‘Ndrangheta rappresenta l’organizzazione più incisiva a livello criminale ma si 

registrano attività anche da parte di organizzazioni con diverse come Camorra e Cosa Nostra.  

Come in altre zone del nord Italia, le organizzazioni mafiose mantengono i legami con la matrice 

originaria e indirizzano le loro azioni verso l’infiltrazione nel tessuto economico e verso il 

condizionamento delle amministrazioni locali (soprattutto nel ponente ligure). Questi sodalizi hanno 

progressivamente ampliato il raggio d’azione orientando i loro interessi dal traffico internazionale di 

stupefacenti, agli appalti pubblici, all’edilizia, allo smaltimento dei rifiuti, al movimento terra, al terziario 

ed all’acquisizione di beni immobili, reinvestendo così i patrimoni derivanti da attività illecite. La 

presenza sul territorio di importanti aree portuali e la posizione di confine con la Francia, rendono la 

regione particolarmente esposta ai traffici internazionali di sostanze stupefacenti. 

Si evidenzia altresì la presenza di organizzazioni criminali di radice estera (senegalesi, nigeriane, cinese, 

albanese, est-Europa, ecc.) dedite al traffico e spaccio di droga e stupefacenti, al mercato della 

contraffazione, allo sfruttamento della prostituzione, al favoreggiamento dell’immigrazione 

clandestina. Sono presenti anche soggetti nomadi principalmente inclini a furti e truffe. 

La zona maggiormente interessata è tuttavia quella del ponente ligure, con particolare attenzione alla 

provincia di Imperia, che risulta la più coinvolta dal punto di vista delle infiltrazioni nel tessuto sociale. 

Negli ultimi anni infatti sono stati sciolti il consiglio comunale di Ventimiglia e quello di Bordighera (per 

quest’ultimo il provvedimento è stato successivamente annullato) a seguito di tentativi volti ad 

influenzare le decisioni delle autonomie locali. Le organizzazioni criminali presenti hanno, tra l’altro, 

mostrato molto interesse per il settore degli appalti pubblici, tentando in alcuni casi di condizionare 

l’autonomia decisionale dei consigli comunali anche attraverso atti intimidatori, reati societari e 

turbativa d’asta.  

Si segnala la presenza, a Ventimiglia, di due organismi criminali molto rilevanti: la “Camera di controllo”, 

con funzione di coordinamento delle realtà liguri rispondenti al Crimine di Reggio Calabria, e la “Camera 

di transito”, che funge da raccordo nei rapporti con le realtà ‘ndranghetiste presenti in Costa Azzurra.  

La provincia di Savona, grazie alla sua struttura morfologica idonea allo sviluppo edilizio, basa il suo 

tessuto principalmente sulle imprese di piccole dimensioni. Data questa fragile dimensione economica, il 
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periodo economico sfavorevole potrebbe costituire un importate fattore di rischio per l’inserimento di 

imprese controllate da organizzazioni criminali volte ad infiltrarsi nel tessuto economico provinciale, 

soprattutto nel settore edilizio e degli appalti pubblici. 

Ulteriormente, la provincia è fonte di attrazione per le organizzazioni criminali anche grazie alla quota 

rilevante di ricchezza dovuta al settore turistico-immobiliare ed alla posizione geografica strategica. 

Sul territorio provinciale si segnalano soggetti collegati alle varia criminalità di origine calabrese, siciliana 

e campana ed alle organizzazioni straniere di etnia albanese, romena, sudamericana, nord-africana e 

cinese. 

Tra le varie attività illecite si registrano: narcotraffico (agevolato dalla presenza dell’area portuale e dalla 

direttrice autostradale da/per la Francia), estorsioni, usura, reinvestimento di proventi illeciti in attività 

commerciali ed imprenditoriali, sfruttamento della prostituzione e reati contro il patrimonio. 

Sul territorio provinciale si rilevano inoltre problematiche legate alla numerosità di stranieri clandestini 

dediti soprattutto ad abusivismo commerciale che incidono in modo negativo sulla percezione della 

sicurezza da parte della comunità locale.  

 

 
Il contesto interno 
Il PTPCT del Comune di Orco Feglino è stato impostato tenendo conto delle indicazioni operative 
contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione e nei relativi allegati. In tal senso, il documento, che ha 
finalità programmatiche e gestionali, è stato predisposto a seguito di un percorso di ricognizione 
organizzativa finalizzato a: 
- analizzare le attività svolte nell’ambito dell’amministrazione e censire, sulla base delle aree di rischio 
ricavabili dalla L. 190/2012 e dalle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, i processi 
amministrativi condotti dalla varie unità organizzative in cui si articola l’ente; 
- individuare le possibili categorie e tipologie di rischio riscontrabili nell’ambito delle aree e dei processi 
amministrativi rilevati; 
- associare ai singoli processi amministrativi individuati a seguito della ricognizione organizzativa, le 
categorie di rischio potenzialmente riscontrabili; 
- ponderare l’indice di rischio di ogni processo amministrativo, tenendo conto della probabilità di 
manifestazione del rischio e del suo impatto; 
-selezionare i processi con indice di rischio più elevato al fine di individuare e programmare le misure di 
prevenzione ritenute più efficaci, nonché sostenibili dal punto di vista organizzativo e finanziario. 
Il percorso sopra rappresentato, è stato condotto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione 
con la partecipazione attiva di tutti dirigenti dell’ente ed i loro collaboratori. In tal senso si evidenzia che 
la struttura organizzativa dell’ente si articola nei seguenti Settori/ Servizi. 
Detta rimodulazione, che deriva da un’analisi complessiva della struttura gestionale dell’ente, discende 
anzitutto dal vissuto storico del Comune di Orco Feglino, la cui attività è sempre stata improntata: 
- sull’attenta attuazione della disciplina legislativa nazionale e regionale nelle varie materie di 
competenza; 
- sulla contestuale propensione nel seguire l’evoluzione normativa suddetta, per mutuarla nei termini e 
modi necessari, al fine di garantire il raggiungimento delle migliori soluzioni possibili per l’attuazione 
degli obiettivi amministrativi sviluppati dagli organi di governo dell’ente. 
Detto meccanismo, sviluppatosi nel corso degli ultimi decenni, pur nella mutevolezza delle figure 
tecniche di vertice (sia intese come Segretari Generali sia come Responsabili di Settore), ha garantito 
all’Ente di proseguire nel proprio percorso di crescita, alla costante ricerca di individuare le migliori 
soluzioni possibili, compatibili con gli assetti normativi in vigore, per poi attuarle a beneficio dello stesso 
e della comunità rappresentata. 
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SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. FERRANDO Silvano 

 
SETTORE I 

AMMINISTRATIVO – CONTABILE 
 

SERVIZI 
 

Organi istituzionali 
Demografico 
Affari generali 
Bilancio e Programmazione 
Tributi 
Personale 

 
 

SETTORE II 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE ED OO.PP. 

 
SERVIZI 

 
Edilizia privata ed urbanistica 
Lavori Pubblici 
Servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale 
Tecnico-manutentivo 
Protezione Civile  
Patrimonio 
 

 
Responsabile – T.P.O. 

 
LOTTERO Elisa 
Cat.  D p.e. D4  

 

 
Responsabile - T.P.O. 

 
VEZZELLI Michele 

Cat. D p.e. D2 

 
Dipendenti assegnati 

 
OLIVERI Cinzia 
Cat. C p.e. C3 

 
Dipendenti assegnati 

 
VICINO Martino 

Cat. C p.e. C1 
 

BENNE Roberto 
Cat. B p.e. B6 

  
 
 
Per quanto concerne il contesto organizzativo interno dell’Ente, si deve evidenziare come lo stesso 
risente dei continui blocchi di assunzioni di personale, derivanti da disposizioni legislative (non ultima la 
riforma c.d. Del Rio di riordino delle province). Oltretutto si rileva come le attività in capo all’Ente 
debbano essere fronteggiate da una dotazione organica fortemente impegnata sui vari fronti gestionali, 
compresi quelli più recenti con natura sfidante, come ad esempio la creazione dell’Unione dei Comuni 
del Finalese, interamente realizzata con mezzi e risorse proprie del Comune di Finale Ligure e Orco 
Feglino. 
 
Nelle sezioni che seguono e negli allegati richiamati, si presentano i passaggi compiuti ed i risultati 
conseguiti in termini di misure prioritarie da adottare per la prevenzione del rischio di manifestazione di 
fenomeni corruttivi. 
 
 
Mappatura processi 
 
La mappatura dei processi amministrativi condotti presso il Comune di Orco Feglino ha seguito le 
priorità indicate dal c.16 dell’art.1 della L. 190/2012, il quale ha disposto che le pubbliche amministrazioni 
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assicurino i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, 
secondo comma, lettera m) della Costituzione con particolare riferimento ai procedimenti di: 
 
a.a) autorizzazione o concessione; 
a.b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 50/2016; 
a.c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
a.d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 
24 del decreto legislativo n. 150 del 2009. 
 
Gli allegati del Piano Nazionale Anticorruzione hanno peraltro individuato, quali aree di rischio comuni 
ed obbligatorie per tutti gli ente, la seguenti fattispecie: 
A) Area di rischio relativa all’acquisizione e progressione del personale; 
B) Area di rischio relativa all’affidamento di lavori, servizi e forniture; 
C) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 
D) Area di rischio relativa ai provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario. 
Le suddette aree di rischio sono state ritenute in grado di ricomprendere l’insieme dei processi 
amministrativi in cui si articola l’attività dell’ente, per cui ogni processo censito è  quivi indicato. 
 
In considerazione delle ridotte dimensioni dell’ente che conta complessivamente cinque dipendenti,  
avuto riguardo, in particolare, alla concentrazione dei processi in capo ai due Responsabili dei Settori, si 
ritiene di procedere alla conferma della mappatura dei processi nel prossimo triennio, fatta salva 
l’esigenza di eventuali variazioni che si rendessero necessarie per qualsivoglia necessità sopraggiunta, 
così come raccomandato dalla ANAC, per i casi di particolare difficoltà organizzativa. 
 
 
 
Individuazione dei rischi 
 
Per ogni Area, è stata individuata un’elencazione di possibili rischi di fenomeni corruttivi associabili ai 
singoli processi amministrativi ricadenti nella stessa; rilevato che l’individuazione dei possibili rischi 
poteva articolarsi in fattispecie molto numerose (a seconda dei canoni descrittivi prescelti), si è scelto di 
impostare l’elenco su due livelli (1° livello denominato categoria di rischio – 2° livello denominato 
tipologia di rischio): il 1°livello presenta un ambito descrittivo più generale, il secondo – con finalità 
esemplificative– è a carattere più specifico; il secondo livello è pertanto da ritenersi indicativo e non 
esaustivo delle tipologie specifiche di rischio che possono essere ricondotte alla categoria di 
appartenenza; il progressivo affinarsi degli strumenti e delle tecniche per contrastare la corruzione 
potrà ampliare le tipologie di rischio, intervenendo, nel caso, anche sulle categorie; di seguito si 
riportano le tavole con l’elencazione dei rischi associati alle varie aree; le categorie/ tipologie di rischio 
sottolineate corrispondono agli esempi contenuti nel Piano Nazionale Anticorruzione; la denominazione 
della categoria di rischio sottintende anche il proprio opposto (es. rilascio autorizzazione/ diniego 
autorizzazione). 
 
Tavola 1 
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Cat. Tip. RISCHI SPECIFICI Area A 

1   previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 

2   Applicazione distorta delle alternative procedurali per l'acquisizione di risorse 
umane 

2 a abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 

2 b Errata o distorta applicazione delle procedure alternative di selezione del personale per 
favorire o disincentivare l'indizione di concorsi esterni 

3   irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento 
di candidati particolari; 

4   inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato 
nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
allo scopo di reclutare candidati particolari; 

5   progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari; 

6   Distorsione nelle procedure di affidamento degli incarichi 

6 a motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari 

6 b affidamento incarichi esterni in difetto dell'applicazione dei principi generali dell'azione 
amministrativa in materia di imparzialità, trasparenza e adeguata motivazione 
(pubblicità, motivazione, requisiti, meccanismi oggettivi e trasparenti, improprio ricorso 
ad affidamenti diretti, ingerenza organi politici) 

6 c assenza dei presupposti sostanziali per il ricorso e l'attivazione di incarichi e consulenze 
esterne 

7   Irregolarità nella gestione dei rapporti di lavoro 

7 a assenza di controlli da parte del responsabile apicale sulle attività di ufficio e sul 
comportamento di dipendenti e collaboratori per conseguimento di vantaggi personali 

7 b riconoscimento improprio di vantaggi ed altri benefici professionali ai dipendenti da 
parte del responsabile apicale per conseguimento vantaggi personali 

7 c applicazione impropria di sanzioni ed altri interventi discriminatori nei confronti di 
dipendenti e collaboratori da parte del responsabile apicale per conseguimento vantaggi 
personali 

7 d irregolare attestazione di presenze e/o di prestazioni al fine di conseguire vantaggi 
personali 

8   Indebito riconoscimento di vantaggi economici ai dipendenti 

8 a Illegittima erogazione di compensi e di maggiore retribuzione per indebito conferimento 
o esercizio di mansioni superiori. 

8 b irregolare rimborso spese sostenute da personale dipendente 

8 c indebito riconoscimento di indennità di posizione e/o di risultato 
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Cat. Tip. RISCHI SPECIFICI Area A 

9   Comportamento infedele del dipendente 

9 a compimento irregolare di atti ed interventi di competenza del dipendente al fine di 
conseguire vantaggi personali 

 
 
Tavola 2 

Cat. Tip. RISCHIO SPECIFICO  Area B 
1   accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 

2   definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa/ concorrente (es.: clausole 
dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione); 

3   uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un'impresa; 

4   utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa/ un concorrente; 

5   Modifiche indebite successive all'affidamento degli interventi 

5 a ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni; 

5 b Approssimazione nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione degli interventi 

5 c Formalizzazione dei rapporti con l'aggiudicatario in modo difforme rispetto alle 
condizioni iniziali 

6   abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario; 

7   Applicazione impropria delle procedure di selezione 

7 a elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo del 
modello procedurale dell'affidamento delle concessioni al fine di agevolare un 
particolare soggetto; 

7 b frazionamento artificioso degli affidamenti 

8   Applicazione distorta dei criteri selettivi e dei requisiti di partecipazione 

8 a Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara 

8 b Alterazione delle graduatorie 

8 c Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente 
basse 

8 d Mancato controllo irregolarità o mancanza DURC e antimafia. 

9   Attenuazione/ omissione dei controlli e delle verifiche sulla corretta e regolare 
esecuzione degli affidamenti 

9 a Mancato controllo sulla conduzione e gestione dei subappalti 

10   Definizione di accordi transattivi/ modificativi delle disposizioni originarie 
penalizzanti per la stazione appaltante 

11   Inadempimento obblighi di pubblicità e trasparenza 

11 1 Mancata o inesatta pubblicità dei dati concernenti le procedure di affidamento, 

11 2 Omissione obblighi di trasparenza in materia di comunicazione e segnalazione degli 
affidamenti in essere 
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Cat. Tip. RISCHIO SPECIFICO  Area B 
11 3 Diffsione di informazioni riservate inerenti le procedure di affidamento 

12   Omesso ricorso alle centrali di committenza 

 

Tavola 3 

Cat. Tip. RISCHIO SPECIFICO Area C 
1   abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad 
una lista di attesa); 

1 a assegnazione illegittima di alloggi 

1 b affissioni illegittime quanto a spazi assegnati 

1 c Ricorso a false certificazioni 

1 d Gestione discrezionale della tempistica del procedimento 

2   abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. 
controlli finalizzati all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi 
commerciali). 

2 a rilascio certificati in violazione della normativa urbanistico - edilizia 

2 b rilascio permessi di costruire in violazione della normativa urbanistico - edilizia 

2 c rilascio della proroga di fine lavori in assenza delle consizioni previste dalla normativa 

2 d rilascio della variante in violazione della normativa urbanistico-edilizia 

2 e Utilizzo di forme di autorizzazione alternative alle procedure ordinarie al fine di 
agevolare l'attività dell'istante 

2 f Ricorso a false certificazioni 

2 g Gestione discrezionale della tempistica del procedimento 

3   Omissione di controlli/ Mancato avvio di procedimenti sanzionatori 

3 a Omissione di controlli e vigilanza dell'amministrazione sull'operato e sul rispetto di 
convenzioni, scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio … 

3 b omesso controllo di abusi edilizi 

3 c Omesso controllo o emanazione provvedimenti in violazione della 
normativa urbanistico - edilizia 

3 d mancato accertamento di violazione di leggi 

3 e omissione delle verifiche sulle modalità di erogazione/ gestione dei servizi esternalizzati 

4   Indebito conferimento di incarichi 

4 a Conferimento di incarichi in organismi partecipati a soggetti privi dei requisiti di idoneità 

4 b Omessa segnalazione, omessa verifica di eventuali incompatibilità 

5   Irregolare gestione di dati e informazioni 

5 a illegittima gestione dei dati in possesso dell'amministrazione 

5 b cessione indebita di dati e informazioni a soggetti non autorizzati 

5 c alterazione dei dati 

5 d Mancata, falsa o mendace individuazione dei procedimenti a rischio di corruzione 
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Tavola 4 

Cat. Tip. RISCHIO SPECIFICO Area D 
1   riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso 

dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti; 
2   riconoscimento indebito dell'esenzione dal pagamento di ticket sanitari/ imposte/ 

tariffe/ corrispettivi/ beni al fine di agevolare determinati soggetti; 
2 a Minori entrate conseguenti al diritto di superficie su suoli pubblici. 

2 b Illegittima cessione di bene in comodato gratuito o di un alloggio a canone di favore. 

2 c Vendita di suolo a prezzo simbolico o inferiore a quelli di mercato. 

2 d Concessione gratuita di beni. 

3   uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi 
comunitari/ finanziamenti pubblici; 

4   rilascio di concessioni edilizie/ provvedimenti autorizzatori/ erogazione servizi/ 
trasferimento beni con pagamento di contributi/ corrispettivi inferiori al dovuto al 
fine di agevolare determinati soggetti 

5   Indebita erogazione di contributi/ sussidi/ risorse finanziarie  a soggetti privi dei 
requisiti 

5 a Illecite erogazioni di contributi promozionali a enti, associazioni o privati. 

6   Omissione di controlli/ verifiche/ provvedimenti finalizzati al recupero di entrate di 
competenza dell'ente 

6 a Omissione di adempimenti necessari all’accertamento 

6 b Verifiche fiscali compiacenti. 

6 c Mancato recupero di crediti. 

6 d Mancata riscossione di imposte. 

6 e Irregolarità nelle pratiche di condono. 

6 f Omessa approvazione dei ruoli di imposta. 

6 g Mancato accertamento della tassa sui rifiuti urbani. 

6 h Omessa applicazione di sanzione per il pagamento di oneri. 

6 i Mancato introito di proventi contravvenzionali. 

6 l Applicazione di sgravi fiscali irregolari. 

6 m Mancata riscossione di tributi regolarmente deliberati. 

6 n Mancata richiesta di canone per l’utilizzo di beni demaniali o patrimoniali. 

6 o Omissione di atti o adempimenti necessari all’applicazione dei canoni demaniali. 

6 p Mancata notifica dei verbali di contravvenzione. 

6 q Illegittima archiviazione di contravvenzioni. 

6 r Spese derivanti da omissioni o irregolarità nell’ambito di procedure espropriative. 

7   Irregolare gestione delle procedure di spesa e di entrata 

7 a Utilizzo di fondi di bilancio per finalità diverse da quelle di destinazione. 

7 b Irregolare gestione di fondi mediante la duplicazione di titoli di spesa, l’emissione di 
ordinativi di spesa senza titolo giustificativo, l’emissione di falsi mandati di pagamento 
con manipolazione del servizio informatico, ecc. 

7 c Manomissione del sistema informatico e sottrazione di somme con la fraudolenta 
compilazione di mandati di pagamento a fronte di forniture inesistenti o già pagate. 

7 d Pagamenti effettuati in violazione delle procedure previste (es. senza mandato, senza 
rilascio di quietanza, ecc.). 

7 e Pagamento di mandati irregolari e artefatti. 

7 f Pagamento effettuato soggetti non legittimati. 

7 g Mancata rilevazione di anomalie e irregolarità dei titoli di spesa 

7 h Sistematica sovrafatturazione di prestazioni 
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Cat. Tip. RISCHIO SPECIFICO Area D 
7 i Improprio riconoscimento di debiti fuori bilancio 

7 l Indebita retribuzione in assenza di prestazioni. 

7 m Accertamento in bilancio di crediti scarsamente o non più esigibili. 

7 n Mancata riscossione o mancato trasferimento all’amministrazione di risorse gestite da 
soggetti terzi 

8   Utilizzo improprio delle risorse finanziarie dell'ente 

8 a Effettuazione di spese palesemente inutili 

9   Irregolare gestione delle procedure e dei sistemi informativi finalizzati a riconoscere 
indebiti vantaggi economici 

10   Gestione indebita di beni patrimoniali e risorse dell'ente 

10 a Appropriazione di denaro, beni o altri valori. 

10 b Inadeguata manutenzione e custodia di beni e immobili 

10 c Concessione, locazione o alienazione di immobili senza il rispetto di criteri di economicità 
e produttività 

10 d Accollo indebito di spese di manutenzione 

10 e Alienazione dei beni con procedure non regolari e scarsamente trasparenti. 

 

Una volta definiti i possibili rischi riconducibili alle singole aree, ogni processo amministrativo censito a 

seguito dell’analisi organizzativa è stato associato, a livello di categoria, a specifici rischi riportati nelle 

tabelle di cui sopra. 

Ponderazione rischio 

Una volta effettuata l’associazione tra singoli processi amministrativi e categorie di rischio, è stata 

effettuata la ponderazione dell’indice di rischio di ogni processo; per tale intervento si è seguita 

(accorpando i sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal Piano Nazionale Anticorruzione, 

andando ad attribuire un punteggio su scala 0 – 5 alla probabilità di manifestazione di fenomeni 

corruttivi ed all’impatto che l’effettivo manifestarsi di un fenomeno corruttivo può determinare; i criteri 

seguiti per effettuare tale passaggio sono di seguito riepilogati. 

Parametri di valutazione e pesatura del rischio di fenomeni corruttivi 

Probabilità di 
manifestazione 

= 
prende in considerazione caratteristiche del processo amministrativo 
oggetto di valutazione quali: discrezionalità, rilevanza esterna, 
complessità, valore economico, frazionabilità, livello dei controlli 

 

Entità dell'impatto = 

valuta la tipologia di impatto che può determinarsi a seguito del 
manifestarsi di un fenomeno corruttivo nell'ambito del processo 
amministrativo oggetto di valutazione: impatto economico, impatto 
organizzativo, impatto reputazionale 
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Modalità di pesatura dei parametri di valutazione del rischio 

Fasce punteggio 
(scala 0 - 5) 

Probabilità di manifestazione di 
eventi corruttivi 

Entità dell'impatto dell'evento 
corruttivo 

0 
nessuna probabilità di 

manifestazione 
nessun impatto 

1 - 2 bassa probabilità di manifestazione basso impatto 

3 
discreta probabilità di 

manifestazione 

impatto significativo in una delle 
dimensioni (economica/ organizzativa/ 

reputazionale) 

4 - 5 elevata probabilità di manifestazione 
impatto significativo in due o più 

dimensioni (economica e/o 
organizzativa e/o reputazionale) 

 

I punteggi attribuiti alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi ed all’impatto dell’evento 

corruttivo sono stati moltiplicati tra di loro, determinando l’indice complessivo di rischio di ogni singolo 

processo amministrativo censito (il cui valore può oscillare tra 0 e 25). 
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Misure di prevenzione 

A seguito della ponderazione dei fattori di rischio e dell’attribuzione di un relativo indice di rischio ad ogni processo amministrativo censito, l’elenco 

complessivo dei processi è stato ordinato secondo il valore decrescente dell’indice di rischio. L’elenco complessivo dei processi amministrativi del Comune di 

Orco Feglino ed il relativo indice di rischio associato, è riportato nell’Allegato 1 del presente documento. 

Rispetto all’elenco complessivo dei processi, è stata selezionata la quota con indice di rischio più elevato, per cui si è ritenuto prioritario individuare le misure 

di prevenzione; di seguito si riportano i processi amministrativi selezionati, con le relative misure associate: 

 

n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

1 11. Approvazione Strumenti 
urbanistici esecutivi 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 5 20 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

2 44. Predisposizione, 
aggiornamento e varianti Piano 
Urbanistico 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C5:irregolare gestione di dati e informazioni 

4 5 20 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

3 45. Parere sulla congruità 
tecnica e contabile degli 
elaborati progettuali delle 
opere di urbanizzazione 
primaria dei piani di 
lottizzazione, ai fini della loro 
approvazione 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ Mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori - 
C5: irregolare gestione di dati e informazioni 

4 5 20 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

4 e. Lavori di somma urgenza LL.PP B B4: abuso affidamento diretto - 
B11: Inadempimento obblighi di pubblicità e 
trasparenza 

4 4 16 

Ip. 1: intensificazione del 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa (art. 

147 bis del D. Lgs. 267/2000) 

sugli atti della procedura in 
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n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

oggetto 

5 b. Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

tutti i settori B B5: attenuazione/ omissione dei controlli e delle 
verifiche su affidamenti – 
B9: attenuazione/ omissione controlli e verifiche su 
corretta e regolare esecuzione degli affidamenti 

4 4 16 

Ip. 1: Verifiche a campione 

sugli interventi approvati e 

riscontro oggettivo dei 

presupposti a fondamento 

dell’approvazione 

 
6 c. Subappalto tutti i settori B B9: attenuazione/ omissione controlli e verifiche su 

corretta e regolare esecuzione degli affidamenti 

4 4 16 

Ip. 1: previsione di sistemi di 

monitoraggio in corso d’opera 

per prevenire/ rilevare pratiche 

non ammesse 

 
7 16. Concessione in 

convenzione impianti sportivi 
Patrimonio C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 

agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: intensificazione del 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa (art. 

147 bis del D. Lgs. 267/2000) 

sugli atti della procedura in 

oggetto 

 
8 40. Contratti di servizio tutti i settori C C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 

procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: intensificazione del 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa (art. 

147 bis del D. Lgs. 267/2000) 

sugli atti della procedura in 

oggetto 

11 1. Accertamenti di compatibilità 
paesaggistica 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 

4 4 16 
Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 
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n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

procedimenti sanzionatori dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

12 8. Approvazione progetto 
definitivo 

 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: Verifiche a campione 

sugli interventi approvati e 

riscontro oggettivo dei 

presupposti a fondamento 

dell’approvazione 

 
13 9. Approvazione progetto 

esecutivo 
 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 

agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: Verifiche a campione 

sugli interventi approvati e 

riscontro oggettivo dei 

presupposti a fondamento 

dell’approvazione 

 
14 10. Approvazione progetto 

preliminare 
 LL.PP. C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 

agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: Verifiche a campione 

sugli interventi approvati e 

riscontro oggettivo dei 

presupposti a fondamento 

dell’approvazione 

 
15 13. Attività edilizia libera Urbanistica/ 

edilizia 

C C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

16 17. Autorizzazione 
paesaggistica 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 



Comune di Orco Feglino – Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2019 – 2021 

21 

 

n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

addetto 

17 42. Ordinanza demolizione 
lavori 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti 

4 4 16 

Ip. 1: Attestazione – da parte di 

altra figura tecnica – che 

l’ordinanza è conforme ai 

presupposti normativi e 

regolamentari 

18 43. Ordinanza sospensione 
lavori 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti 

4 4 16 

Ip. 1: Attestazione – da parte di 

altra figura tecnica – che 

l’ordinanza è conforme ai 

presupposti normativi e 

regolamentari 

 
19 46. Piani Attuativi di iniziativa 

privata e relative varianti 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori - 
C5: irregolare gestione di dati e informazioni 4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

 
20 47. Piani Attuativi di iniziativa 

pubblica e relative varianti 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori - 
C5: irregolare gestione di dati e informazioni 4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

 
21 48. Piani Settoriali (PUT, 

radiofrequenze, ecc.) 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 

4 4 16 
Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 
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n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

procedimenti sanzionatori - 
C5: irregolare gestione di dati e informazioni 

dell’attività svolta 

22 49. Piani di miglioramento 
agricolo ambientale 

Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori - 
C5: irregolare gestione di dati e informazioni 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

 
23 56. Rilascio Permesso di 

Costruire 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

 
24 57. Rilascio Permesso di 

Costruire convenzionato 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

 
25 58. Rilascio Permesso di 

Costruire in sanatoria 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 
procedimenti sanzionatori 

4 4 16 

Ip. 1: rafforzamento della 

trasparenza/ condivisione 

dell’attività svolta 

Ip. 2: turnazione del personale 

addetto 

 
26 59. Stipula delle convenzioni 

urbanistiche 
Urbanistica/ 
edilizia 

C C2: abuso nel rilascio di autorizzazioni al fine di 
agevolare determinati soggetti  - 
C3: omissione di controlli/ mancato avvio di 

4 4 16 

Ip. 1: intensificazione del 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa (art. 
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n. Processi 
Unità org.va 
competente 

Area di 
rischio Rischi associati 

Indice del rischio Misure di prevenzione 

 
Probabili

tà 
Impatto 

Totale  

procedimenti sanzionatori 147 bis del D. Lgs. 267/2000) 

sugli atti della procedura in 

oggetto 

 
30 27. Procedimento 

sanzionatorio in materia di 
inquinamento ambientale 

LL.PP. D D6: omissione di controlli/ verifiche/ provvedimenti 
finalizzati al recupero di entrate 

3 5 15 

Ip. 1: rafforzamento dei sistemi 

informativi 

Ip. 2: controlli a campione sulla 

regolarità degli interventi posti 

in essere 

 
 

 

Programmazione degli interventi di attuazione delle misure di prevenzione 

La programmazione dettagliata degli interventi e degli obiettivi che il Comune si prefigge di conseguire con le misure individuate per la prevenzione dei rischi 

di corruzione, nonché l’attribuzione delle risorse umane, finanziarie, strumentali dedicate, sarà effettuata e presentata nell’ambito del Piano Integrato degli 

Obiettivi e Piano della Performance dell’ente, che verrà predisposto una volta approvati il Documento Unico di Programmazione 2019/2021 e il Bilancio di 

Previsione 2019 - 2021. 
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Monitoraggio del Piano 

L’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, una volte declinate in obiettivi operativi 

inseriti nel documento di programmazione gestionale dell’ente, verrà costantemente monitorata ed 

aggiornata in parallelo con l’evoluzione del ciclo di misurazione e valutazione della performance; in tal 

senso, un riscontro formale dello stato di avanzamento delle misure verrà effettuato, entro fine luglio, 

nell’ambito della ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi prevista dall’art. 193 del D. Lgs. 

267/2000. 

  

Rendicontazione degli obiettivi conseguiti ed aggiornamento del Piano 

In considerazione delle disposizioni contenute al c. 14 dell’art. 1 della L. 190/2012, le quali prevedono che, 

entro il 15 dicembre di ogni anno (fatte salve eventuali proroghe concesse dall’ANAC), il responsabile 

della prevenzione della corruzione pubblichi sul sito web dell'amministrazione una relazione recante i 

risultati dell'attività svolta e la trasmetta all'organo di indirizzo politico dell'ente, il titolare della 

suddetta carica presso il Comune di Orco Feglino provvederà a predisporre, sentiti i responsabili apicali 

e tutti gli altri referenti interni delle misure anticorruzione, specifico documento di rendicontazione 

circa l’efficacia delle azioni condotte ed i risultati conseguiti. 

Rilevato che, conformemente alle indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione, il presente Piano deve 

rendere conto degli interventi posti in essere anche negli anni precedenti, per quanto riguarda l’attività 

svolta dal Comune di Orco Feglino, è opportuno segnalare che l’Ente è costantemente attento per 

l’attivazione tempestiva degli adempimenti correlati alle disposizioni normative in materia, anche 

mediante interventi di formazione, al fine di analizzare e recepire le indicazioni operative per 

l’impostazione del sistema di prevenzione della corruzione. 

 

2. Sezione trasparenza 

 

Introduzione  

Le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 (noto anche come FOIA) al Decreto Trasparenza hanno 

comportato la piena integrazione delle misure per la trasparenza nell’ambito del Piano Anticorruzione, 

che assume in questo modo la denominazione di Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

la Trasparenza (PTPCT), non rendendo più necessaria la predisposizione del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità. 

L’A.N.AC., nella determinazione n. 831/2016, rilevando come la trasparenza sia “strumentale alla 

promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica”, 

raccomanda “alle amministrazioni e a tutti gli altri soggetti ….. di rafforzare tale misura nei propri PTPC 

anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti.” 

Inoltre, con la delibera n. 1310/2016 avente ad oggetto “Prime Linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione delle informazioni contenute nel D.Lgs. 

33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”, l’Autorità ha altresì individuato i seguenti elementi quali 

contenuti essenziali della sezione trasparenza del PTPCT: 

- gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi di indirizzo; 
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- i nominativi dei soggetti e degli uffici responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

documenti e delle informazioni ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013; 

- i termini entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione degli obblighi di trasparenza; 

- le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi. 

Al fine di recepire le indicazioni fornite dal Legislatore, con il D.Lgs. 97/2016, e dall’A.N.AC., con le 

delibere n. 831/2016 e n. 1310/2016, la presente sezione è stata articolata, prevedendo l’iniziale 

inquadramento degli obiettivi strategici degli organi di indirizzo in materia di trasparenza, la 

presentazione dell’attuale situazione di adempimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 

33/2013 (con specifica dei termini di pubblicazione, dei responsabili della trasmissione e pubblicazione 

dei dati e dello stato di attuazione dell’obbligo) e l’individuazione degli obiettivi operativi in materia di 

trasparenza, derivanti in via prevalente dalla priorità di adeguarsi pienamente a tutti gli obblighi di 

pubblicazione. 

Per quanto concerne gli altri strumenti della trasparenza, si segnala che il Comune si avvale del sito 

istituzionale, dell’Albo pretorio on line, manifesti, locandine, brochures. 

 

 

Obiettivi strategici 

Il Legislatore, con il c. 8 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 (come modificata dal D.Lgs. n. 97/2016), al fine di 

garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti, ha rafforzato la necessità di 

coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza, contenuti nel PTPCT, e gli obiettivi 

degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale dell’amministrazione nonché con 

il piano delle performance. 

Il rispetto del principio della Trasparenza rappresenta un elemento a fondamento del programma di 

mandato dell’Amministrazione; l’Ente intende, compatibilmente con le proprie caratteristiche 

dimensionali ed organizzative nonché con le risorse finanziarie disponibili, confermare il proposito di 

promuovere ogni iniziativa volta a potenziare i canali di comunicazione con la collettività amministrata e 

ad ampliare le possibilità di accesso all’informazione. 

Dal punto di vista programmatico, anche nel corso del triennio 2017/2019, le priorità in tema di 

perseguimento e rafforzamento dei principi di trasparenza ed integrità verranno tradotti in specifici 

obiettivi gestionali da assegnare ai vari responsabili apicali operanti presso l’ente, affinché i servizi e gli 

uffici che presiedono, procedano ad implementare e potenziare gli obblighi in materia di trasparenza, in 

particolare tenendo conto delle novità apportate dal D. Lgs. 97/2013.  

Tra le misure organizzative, si promuoverà la costituzione di specifica unità operativa finalizzata a dare 

attuazione alle indicazioni di cui al c. 2 dell’art. 5 del D. Lgs. 33/2013, che hanno affiancato all’Accesso 

civico, l’istituto dell’ “Accesso generalizzato”, quale risultato del recepimento in ambito nazionale del 

c.d. FOIA; unitamente alla suddetta misura, si procederà, come suggerito dalla stessa A.N.AC., alla 

predisposizione di un regolamento interno per dare attuazione a tutte le forme di accesso agli atti ed 

alle informazioni detenute dall’ente (accesso documentale, accesso civico, accesso generalizzato) 

- Coinvolgimento degli stakeholders e iniziative per la trasparenza – 

Oltre alle misure operative per l’attuazione degli obblighi di pubblicazione, nel corso dell’esercizio si 

promuoverà l’introduzione di strumenti, anche di natura informatica, finalizzati a facilitare il 

coinvolgimento degli attori esterni al Comune ed a sensibilizzarli sull’importanza della trasparenza. 
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Articolazione delle responsabilità 

In parallelo all’attività svolta per la predisposizione del presente Piano, l’ente è stato impegnato a dare 

corso all’attuazione degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 33/2013 ad oggetto: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; tale attività si è posta in continuità con gli interventi in tema di trasparenza 

amministrativa condotti a seguito dell’approvazione del D. Lgs. 150/2009 e tenendo conto delle 

deliberazioni, circolari e linee guida emanate dall’A.N.AC.  

Sulla base dell’elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti predisposto dall’A.N.AC. ed allegato alla 

deliberazione n. 1310/2016, l’Amministrazione ha provveduto ad effettuare la mappatura delle 

responsabilità sulla trasmissione, sull’aggiornamento e sulla pubblicazione dei dati; nella tabella che 

segue sono riportate le competenze per il periodo 2019 – 2021 e lo stato di attuazione degli obblighi 

informativi. In luogo dei nominativi, sono riportate le specifiche posizioni di responsabilità, secondo 

quanto ammesso dalle Linee guida A.N.AC. di cui alla delibera n. 1310 del 28/12/2016, “È in ogni caso 

consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta 

nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all’interno 

dell’organigramma dell’ente”. 

Nella sezione “Attuazione dell’obbligo” viene specificata l’attuale situazione dell’adempimento 

normativo, scegliendo tra una delle seguenti soluzioni: 

- A regime   quando l’obbligo di pubblicazione è totalmente soddisfatto 

- Parziale   quando l’obbligo di pubblicazione è soddisfatto solo in parte 

- Da implementare  quando l’obbligo di pubblicazione è ancora da implementare 

- Non pertinente  quando l’obbligo di pubblicazione non compete all’ente compilatore 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza  

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Art. 10, c. 8, 
lett. A, e art. 
12, c. 1, D.Lgs. 
33/2013 

Annuale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 

Atti generali 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Art. 12, c. 1 e 
2, D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 55, c. 2, 
D.Lgs. 
165/2011 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 

Atti amministrativi 
generali  

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime  

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 

Statuti e leggi regionali Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Art. 12, c. 1-
bis, D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 34, c. 1 e 
2, D.Lgs. 
33/2013 

*    

Burocrazia zero 

Burocrazia zero 
Art. 37, c. 3, 
D.L. 69/2013 *    

Attività soggette a 
controllo 

Art. 37, c. 3, 
D.L. 69/2013 *    

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Organi di indirizzo 
politico, di 
amministrazione, e 
gestione 

Art. 13, c. 1, 
let. a), D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Titolari di incarichi 
politici 

Art. 14 D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 3 L. 
441/1982 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 14 D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 3 L. 
441/1982 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Cessati dall'incarico  

Art. 14 D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 4 L. 
441/1982 

Una tantum 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 47 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali Art. 28, c. 1, 

D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Atti degli organi di 
controllo 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Articolazione degli 
uffici 

Articolazione degli uffici 
Art. 13, c. 1, 
lett. b) e c), 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

 A regime 

Organigramma Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Telefono e posta 
elettronica 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo A regime 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 
consulenza 

Consulenti e 
collaboratori 

Art. 15, c. 1e 2 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 53, c. 14, 
D.Lgs. 
165/2001 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 

Incarichi amministrativi 
di vertice 

Art. 14 c. 1, 1-
bis e 1-ter, e 
art. 41, c. 2 e 
3, D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 3 L. 
441/1982 
 
Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. 39/2013 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali 

Art. 14 c. 1, 1-
bis e 1-ter, e 
art. 41, c. 2 e 
3, D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 3 L. 
441/1982 
 
Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. 39/2013 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Non pertinente 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Art. 15, c. 5, 
D.Lgs. 33/2013 *    

Posti di funzione 
disponibili 

Art. 19, c. 1-
bis, D.Lgs. 
165/2001 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Non pertinente 

Ruolo dirigenti 
Art. 1, c.7, 
D.P.R. 
108/2004 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Non pertinente 

Dirigenti cessati 
Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro  

Art. 14 c. 1, 1-
bis e 1-ter, e 
art. 41, c. 2 e 
3, D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 4 L. 
441/1982 

Una tantum 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Non pertinente 

Sanzioni per Sanzioni per mancata o 
Art. 47 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo Istruttore Istruttore A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

mancata 
comunicazione dei 
dati 

incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

direttivo 
finanziario 

direttivo 
finanziario 

Posizioni 
organizzative 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-
quinquies, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Dotazione organica 

Conto annuale del 
personale 

Art. 16, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Art. 16, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 

Art. 17, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 

Trimestrale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Tassi di assenza 
Tassi di assenza 
trimestrali 

Art. 16, c. 3, 
D.Lgs. 33/2013 

Trimestrale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 

Art. 18, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 53, c. 14, 
D.Lgs. 
165/2001 

Tempestivo 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario A regime 

Contrattazione 
collettiva 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 47, c. 8, 
D.Lgs. 
165/2001 

Tempestivo 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario A regime 

Contrattazione 
integrativa 

Contratti integrativi 
Art. 21, c. 2, 
D.Lgs. 
165/2001 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Costi contratti integrativi 

 
Art. 55, c. 4, 
D.Lgs. 
150/2009 

Annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

OIV OIV 

Art. 10, c. 8, 
lett. c, D.Lgs. 
33/2013 
 
Par. 14.2, 
delibera CiVIT 
12/2013 

Tempestivo 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Bandi di concorso  Bandi di concorso 
Art. 19 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Par. 1, delibera 
CiVIT 
104/2010 

Tempestivo 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Ammontare 
complessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Dati relativi ai premi Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

A regime 

Benessere 
organizzativo 

Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. 33/2013 *    

Enti controllati Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), e c. 2 e 
3, D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 20, c. 3, 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario Parziale 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

D.Lgs. 39/2013 

Società partecipate  

Dati società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b),  
e c. 2, 3 e 6, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. 39/2013 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Parziale 

Provvedimenti 

Art. 22, c. 1, 
lett. d-bis), 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art 19 e 20 
D.Lgs. 
175/2016 

Tempestivo  

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Parziale 

Enti di diritto privato 
controllati 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), e c. 2 e 
3, D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. 39/2013 

Tempestivo / 
annuale 

   

Rappresentazione 
grafica 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d, D.Lgs. 
33/2013 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Parziale 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 *    

Tipologie di 
procedimento 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1 e 
2, D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 1, c. 29, L. 
190/2012 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 1, c. 28, L. 
190/2012 

*    

Dichiarazioni Recapiti dell'ufficio Art. 35, c. 3, Tempestivo Istruttore Istruttore Parziale 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

responsabile D.Lgs. 33/2013 direttivo 
finanziario 

Amministrativo 

Convenzioni quadro 

Art. 35, c. 3, 
D.Lgs. 33/2013 

*    

Modalità per 
l’acquisizione d’ufficio 
dei dati 

*    

Modalità per lo 
svolgimento dei controlli 

*    

Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23 D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 1, c. 16, L. 
190/2012 

Semestrale  
**  

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

Parziale 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23 D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 1, c. 16, L. 
190/2012 

Semestrale  
**  

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Amministrativo 

A regime 

Controlli sulle 
imprese 

 Tipologie di controllo Art. 25 D.Lgs. 
33/2013 

*    

 Obblighi e adempimenti *    

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 
in formato tabellare 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, 
n. 190 Informazioni sulle 
singole procedure 

Art. 37, c. 1, 
let. a), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 4 Delibera 
A.N.AC. 
39/2016  
 
Art. 1, comma 
32, L. 
190/2012 

Tempestivo / 
annuale 

Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
direttivo tecnico 

A regime 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 
degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per 

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi e 
forniture 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 21, c. 7, e 
art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 50/2016  

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
direttivo tecnico 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

ogni procedura Atti relativi alle 
procedure per 
l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 
progettazione, di 
concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 
quelli tra enti nell'ambito 
del settore pubblico di 
cui all'art. 5 del D.Lgs. 
n. 50/2016 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 50/2016  

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
direttivo tecnico 

A regime 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 
dalla procedura di 
affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 50/2016  
 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
direttivo tecnico 

A regime 

Composizione della 
commissione 
giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 50/2016  

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
direttivo tecnico 

A regime 

Contratti 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 1, c. 505, 
L. 208/2015  
 
Art. 21 D.Lgs. 
50/2016  

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 
contratti al termine della 
loro esecuzione 

Art. 37, c. 1, 
let. b), D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 50/2016  

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

Criteri e modalità  Criteri e modalità  
Art. 26, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Responsabile 
settore 
competente 

Istruttore del 
settore 
competente 

A regime 

Atti di concessione Atti di concessione 
Art. 26, c. 2 e 
4, e art. 27 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo / 
annuale 

Responsabile 
settore 
competente 

Istruttore del 
settore 
competente 

A regime 

Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Bilancio preventivo  

Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 5, c. 1, 
D.P.C.M. 26 
aprile 2011 
 
D.P.C.M. 29 
aprile 2016 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Bilancio consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 5, c. 1, 
D.P.C.M. 26 
aprile 2011 
 
D.P.C.M. 29 
aprile 2016 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Piano degli 
indicatori e risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Artt. 19 e 22 
del D.Lgs. 
91/2011 
 
Art. 18-bis 
D.Lgs. 
118/2011 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Patrimonio immobiliare 

Art. 30 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

A regime 

Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o 
affitto 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

A regime 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo / 
annuale 

Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
e contabile 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità  

Carta dei servizi e 
standard di qualità  

Art. 32, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
settore 
competente 

Parziale 

Class action Class action 

Art. 1, c. 2, e 
art. 4, c. 2 e 6, 
D.Lgs. 
198/2009 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
settore 
competente 

Parziale 

Costi contabilizzati Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), art. 10, 
c. 5, e art. 41 
c. 1-bis, D.Lgs. 
33/2013 

Annuale 
Responsabile 
settore 
competente 

Istruttore del 
settore 
competente 

Parziale 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

 
Art. 32, c. 2, 
lett. b), D.Lgs. 
33/2013 

*    

Liste di attesa Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore del 
settore 
competente 

Parziale 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Servizi in rete 

Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

Art. 7, c. 3, 
D.Lgs. 82/2005  
 
Art. 8, c. 1, 
D.Lgs. 179/16  

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore del 
settore 
competente 

Parziale 

Pagamenti 
dell'amministrazione 

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti  
Art. 4-bis, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale 

Dati sui pagamenti  
Art. 41, c. 1-
bis, D.Lgs. 
33/2013 

Trimestrale (in 
fase di prima 
attuazione 
semestrale) 

------- ------- ------ 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti Art. 33 D.Lgs. 

33/2013 

Annuale / 
trimestrale 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

IBAN e pagamenti 
informatici 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36 D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 5, c. 1, 
D.Lgs. 82/2005 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
Direttivo 
finanziario 

A regime 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici 

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e 
verifica 
degli investimenti 
pubblici 

Art. 38 D.Lgs. 
33/2013 
 
Art. 21, c. 7, 
D.Lgs. 50/2016 
 
Art. 29 D.Lgs. 
50/2016 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

Parziale 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

Parziale 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

 
Pianificazione e 
governo del territorio 

Art. 39 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore d 
tecnico 

Parziale 

Informazioni 
ambientali 

  
 

Informazioni ambientali 
(Stato dell'ambiente, 
Fattori inquinanti, 
Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto, 
Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto, 
Relazioni sull'attuazione 
della legislazione, Stato 
della salute e della 
sicurezza umana) 

Art. 40 D.Lgs. 
33/2013 
 
Artt. 2 e 10 
D.Lgs. 
195/2005 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

A regime 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
tecnico 

Istruttore 
tecnico 

A regime 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

 
Strutture sanitarie 
private accreditate 

Art. 41, c. 4, 
D.Lgs. 33/2013 

Annuale 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Non pertinente 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 
Interventi straordinari e 
di emergenza 

Art. 42 D.Lgs. 
33/2013 

Tempestivo 
Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Istruttore 
direttivo 
finanziario 

Parziale 

Altri contenuti 
Prevenzione della 
Corruzione 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8 
lett. a), D.Lgs. 
33/2013 

Annuale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 43, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 1, c.8 L. 
190/2012 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

 Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

Parziale 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 1, c. 14, L. 
190/2012 

Annuale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Art. 1, c. 3, L. 
190/2012 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Art. 18, c. 5, 
D.Lgs. 39/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Altri contenuti Accesso civico 

Accesso civico 
"semplice" concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Art. 5, c. 1, 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 2, c. 9-bis, 
L. 241/1990 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

Parziale 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Art. 5, c. 2, 
D.Lgs. 33/2013 

Tempestivo 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

Parziale 

Registro degli accessi 

Delibera 
A.N.AC. n. 
1309/2016 - 
Linee guida 
FOIA  

Semestrale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

A regime 

Altri contenuti Accessibilità e Catalogo dei dati, Art. 53, c. 1- Tempestivo Segretario Istruttore Parziale 
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Allegato D. Lgs. 33/2013 modificato dal D.Lgs. 97/2016 

Denominazione 
sotto-sezione 1 
livello 

Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello 

Obbligo informativo 
Riferimenti 
normativi 

Termini di 
pubblicazione / 
aggiornamento 

Responsabile 
trasmissione 
dati 

Responsabile 
pubblicazione 
dati 

Attuazione 
dell’obbligo 

Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 

metadati e delle banche 
dati 

bis, D.Lgs. 
82/2005 
 
Art. 43 D.Lgs. 
n. 179/2016 

Generale amministrativo 

Regolamenti Annuale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo A regime 

Obiettivi di accessibilità 
Art. 9 c. 7, D.L. 
179/2012 

Annuale 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

Parziale 

Altri contenuti 
  
Dati ulteriori 
 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis 
D.Lgs. 33/2013 
 
Art. 1, c. 9 lett. 
f), L. 190/201 

 
Segretario 
Generale 

Istruttore 
amministrativo 

Parziale 
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Obiettivi operativi della Trasparenza 2019/2021 

 
Il decreto legislativo n. 33 del 23.04.2013 ha effettuato una ricognizione, revisione e sostanziale 
sistematizzazione degli obblighi di pubblicazione  sui  propri  siti  web  da parte delle pubbliche  
amministrazioni . Nonostante la rilevantissima portata della norma di cui sopra ed il carattere di 
riordino della materia che essa ambiva ad avere, sono intervenute ulteriori, successive, molteplici 
integrazioni e modifiche che incidono sugli obblighi di trasparenza dell’ente: a titolo esemplificativo 
si citano i d.l. 69/2013, d. lgs. 39/2013, d.p.r. 62/2013.  
Con Determinazione A n a c  n. 1309 del 28/12/2016 sono state Approvate le Linee Guida dell'Autorità per 
l’attuazione dell’accesso civico generalizzato e degli obblighi di pubblicazione previsti dal dlgs. 97/2016. 

Detti obblighi hanno trovato sistematizzazione, ad oggi, nella griglia sugli obblighi di pubblicazione. 
Si stabilisce quindi per il triennio considerato nel presente programma (2019 - 2021) di identificare gli 
obiettivi di trasparenza dell’ente con l ’ a d e g u a m e n t o  d e gli obblighi di pubblicazione alle 
nuove linee guida e  alla griglia di cui sopra . La pubblicazione on line dovrà essere effettuata in 
coerenza con quanto riportato nel successivo paragrafo 3 del presente programma che ne definisce 
standard qualitativi e procedure. 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici: completezza, chiarezza, intelligibilità dei dati; 

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 

• classificazione e semantica; 

• qualità delle informazioni; 

• dati aperti e riutilizzo. 

 

Accessibilita’ dei dati pubblicati “Obiettivi di accessibilita’ 2019 – 2021” 

 

Con particolare riferimento al tema dell’accessibilità  intesa  come  “   la capacità dei sistemi informatici 
di erogare servizi e di fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a 
causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o di configurazioni particolari”, la circolare 61 
dell’Agenzia per l’Itala Digitale, in attuazione dell’art. 9 d.l. 179/2012, ha stabilito che le Pubbliche 
Amministrazioni pubblichino annualmente sul proprio sito web gli obiettivi di accessibilità e lo 
stato di attuazione relativo. E’ stata redatta una scheda contenente: il monitoraggio del 
raggiungimento degli obiettivi di accessibilità posti nel 2016 a seguito della compilazione del 
questionario di autovalutazione sullo stato di adeguamento del sito istituzionale alla normativa 
sull’accessibilità e la griglia di “Obiettivi di Accessibilità 2018” pubblicata sul sito nell’apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
Regole tecniche per l’attuazione della disciplina sulla trasparenza : il processo di pubblicazione dei 
dati-procedure, ruoli, funzioni, responsabilità 
 

E’ stata  allestita  sulla  home page  del  sito  istituzionale  un’apposita  sezione  denominata 
“Amministrazione trasparente” in conformità dello schema previsto dal D.Lgs. 33/2013 . 

La pubblicazione on line deve essere effettuata  in coerenza con quanto riportato nel decreto 
legislativo n. 33/2013 e nelle “Linee per la pubblicazione dei siti web delle pubbliche 
amministrazioni” edizioni 2011 e 2012- , in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti: 

• trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 
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• classificazione e semantica; 

• qualità delle informazioni; 

• dati aperti e riutilizzo. 

 

Monitoraggio operativo – 

Nel corso dell’esercizio, al fine di verificare l’effettivo aggiornamento delle pubblicazioni nell’ambito 

della sezione Amministrazione Trasparente, il Responsabile per la trasparenza procederà ad effettuare 

dei monitoraggi a campione, richiamando gli eventuali titolari degli obblighi di trasmissione e/ o 

pubblicazione in caso di assenza e scarsa tempestività di inserimento delle informazioni. 

 

 

3. Le altre misure 

Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione e nelle relative tavole 

allegate, a presente sezione illustra gli interventi adottati o programmati dall’Amministrazione in merito 

alle altre misure introdotte dalla L. 190/2012 e dagli altri provvedimenti normativi che ne sono seguiti, 

funzionali a contrastare il rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. 

 

Introduzione 

Conformemente alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la presente sezione 

illustra gli interventi che l’Amministrazione intende programmare in merito alle altre misure introdotte 

dalla L. 190/2012 e dagli altri provvedimenti normativi che ne sono seguiti, funzionali a contrastare il 

rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. 

 

 

Il Codice di comportamento 

Il c. 5 dell’art. 54 del D. Lgs. 165/2001, come aggiornato dal c. 44 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) prevede che ciascuna pubblica amministrazione definisca, con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un 

proprio codice di comportamento che integri e specifichi il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici introdotto con dPR 62/2013. 

Il Comune di Orco Feglino ha predisposto e adottato il proprio Codice di comportamento in conformità 

alle previsioni normative sopra richiamate e tenendo conto della deliberazione n. 75/2013 emanata dalla 

Civit (oggi A.N.AC.), ad oggetto: “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 

amministrazioni”. In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse 

indicazioni dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013. E' 

stato acquisito parere obbligatorio del Nucleo Indipendente di Valutazione in data 03/12/2013. La 

“procedura aperta” è stata attuata mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale di un avviso, 

unitamente all’ipotesi di codice, con il quale sono stati invitati i cittadini portatori di interessi e i 

dipendenti a fornire in merito eventuali proposte e/o osservazioni, da trasmettere all’amministrazione 

su apposito modello predefinito; entro il termine fissato dal predetto avviso non sono pervenute 

proposte e/o osservazioni. Il Codice, unitamente alla relazione illustrativa, dopo la definitiva 

approvazione da parte della Giunta Comunale con deliberazione n.64 del 16.12.2013, è stato pubblicato 
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sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione 1° livello 

“Disposizioni generali”, sotto-sezione 2° livello “Atti generali”. 

 

Con riferimento al Codice di comportamento, l’A.N.AC ha fornito interessanti raccomandazioni sia con la 

determinazione A.N.AC. n. 12/2015, di aggiornamento del PNA 2013, che con la determinazione n. 

831/2016, di approvazione del PNA 2016.  

In particolare l’aggiornamento del PNA 2013 ha evidenziato quanto segue “la individuazione di doveri di 

comportamento attraverso l’adozione di un Codice di comportamento è misura di carattere generale, già 

prevista dalla legge e ribadita dal PNA, volta a ripristinare un più generale rispetto di regole di condotta che 

favoriscono la lotta alla corruzione riducendo i rischi di comportamenti troppo aperti al condizionamento di 

interessi particolari in conflitto con l’interesse generale. Specifici doveri di comportamento possono essere 

previsti anche con particolari misure di prevenzione da adottarsi per specifiche aree o processi a rischio. 

Considerata la scarsa qualità rilevata nei Codici fin qui adottati, in molti casi meramente riproduttivi dei 

doveri del Codice di comportamento di cui al d.P.R. 62/2013, è necessaria, da parte di ciascuna 

amministrazione, una revisione del proprio Codice. Tale revisione, però, non può avvenire in occasione di 

ogni aggiornamento dei PTPC ma solo sulla base di una riflessione adeguata che porti all’adozione di norme 

destinate a durare nel tempo.”  

Tale raccomandazione è stata confermata anche nel PNA 2016, l’Autorità ha infatti specificato che “Per 

quel che concerne i codici di comportamento, si richiama quanto già previsto nell’Aggiornamento 2015 al 

PNA circa i loro contenuti e la loro valenza. In particolare si ribadisce che gli enti sono tenuti all’adozione di 

codici che contengano norme e doveri di comportamento destinati a durare nel tempo, da calibrare in 

relazione alla peculiarità delle finalità istituzionali perseguite dalle singole amministrazioni: non quindi una 

generica ripetizione dei contenuti del codice di cui al d.p.r. 62/2013, ma una disciplina che, a partire da quella 

generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle 

specificità di ciascuna amministrazione. Al riguardo l’Autorità si riserva di adottare linee guida di carattere 

generale, ove ritenuto necessario procedere a modifiche della delibera n. 75 del 24 ottobre 2013, e linee 

guida per tipologia di amministrazioni e enti.” 

Nelle more delle linee guida A.N.AC. in materia, il Comune di Orco Feglino, nel corso del 2019, manterrà 

un attento presidio sulla osservanza del proprio Codice; si proseguirà altresì nell’effettuazione di attività 

formativa finalizzata a garantire la corretta e diffusa applicazione delle norme in esso contenute. 

 

Le misure sul personale 

Le disposizioni contenute nella L. 190/2012, oltre al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

hanno previsto diversi interventi finalizzati a prevenire possibili fenomeni corruttivi che possano 

derivare dal comportamento non regolare del personale dipendente e dagli amministratori, nonché da 

tutti i soggetti (collaboratori, rappresentanti, ex amministratori e dipendenti) che in qualche modo 

interagiscono o hanno intrattenuto rapporti con l’Amministrazione. Gli interventi previsti dalla Legge 

Anticorruzione si sono prevalentemente tradotti in aggiornamenti del D. Lgs. 165/2001 (“Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”) e nell’approvazione del D. 

Lgs. 39/2013 ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”. Di seguito si dà conto della 

natura di tali misure e delle azioni avviate o programmate dall’ente per dare corso agli interventi che ne 

discendono. 

Rotazione del personale 
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I commi 4 lett. e), 5 lett. b) e 10 lett. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse disposizioni 

finalizzate a favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale dipendente, in 

particolare nei servizi ed uffici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi; 

peraltro, la lett. l-quater del c. 1 dell’art. 16 del D. Lgs. 165/2001, già prevede che i responsabili 

amministrativi apicali provvedano al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva. 

Il Comune di Orco Feglino condivide in linea generale l’importanza della rotazione del personale e, in 

accordo con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene strumento 

fondamentale per la prevenzione della corruzione, laddove la struttura organizzativa comunale ne 

consenta un’applicazione sensata. La dotazione organica dell’Ente è purtuttavia assai limitata (5 

dipendenti ci cui n.2 titolari t.p.o.) e non consente, di fatto, l’applicazione concreta e soprattutto 

efficacie del criterio della rotazione.  

Conflitto di interesse 

L’art. 6 del DPR 62/2013 ad oggetto il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” prevede 

puntuali disposizioni finalizzate a prevenire l’insorgenza di conflitti di interesse nell’ambito dell’attività 

amministrativa svolta dai singoli dipendenti. Il Codice di comportamento del Comune di Orco Feglino ha 

peraltro recepito e specificato la suddetta disposizione, adeguandola alle caratteristiche organizzative 

dell’ente. Nell’ambito delle iniziative di formazione che verranno definite tenendo conto delle misure e 

degli obiettivi di questo Piano, si valuterà l’organizzazione di specifici incontri finalizzati a rappresentare 

a tutti i dipendenti le possibili casistiche di conflitto di interessi e le ricadute sull’attività amministrativa. 

Tali incontri saranno peraltro funzionali a delineare specifici strumenti e procedure per prevenire e 

gestire, dal punto di vista organizzativo, il manifestarsi di casi di conflitto di interessi. 

Conferimento e autorizzazione incarichi 

In base alle previsioni di cui al c. 3bis dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001, come introdotte dal c. 42 dell’art. 1 

della L. 190/2012 (c.d. Legge Anticorruzione), con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro 

per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, si sarebbero 

dovuti individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, 

gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche. Il c. 60 dell’art. 1 della L. 190/2012 

prevede peraltro che in sede di Conferenza unificata, si stabiliscano gli adempimenti, con l'indicazione 

dei relativi termini, per l'adozione, da parte di ciascuna amministrazione, di norme regolamentari 

relative all'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici. 

A chiusura del tavolo tecnico a cui hanno partecipato il Dipartimento della funzione pubblica, la 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l´ANCI e l´UPI, avviato ad ottobre 2013 in 

attuazione di quanto previsto dall´intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, è stato 

formalmente approvato in data 25.6.2014 il documento contenente "Criteri generali in materia di 

incarichi vietati ai pubblici dipendenti". Obiettivo del documento è quello di supportare le 

amministrazioni nell´applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte dei 

dipendenti e di orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di indirizzo. Nel 

documento, si precisa che i criteri indicati nel presente esemplificano una serie di situazioni di incarichi 

vietati per i pubblici dipendenti tratti dalla normativa vigente, dagli indirizzi generali e dalla prassi 
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applicativa. Le situazioni contemplate non esauriscono comunque i casi di preclusione; rimangono salve 

le eventuali disposizioni normative che stabiliscono ulteriori situazioni di preclusione o fattispecie di 

attività in deroga al regime di esclusività. Sono da considerare vietati ai dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche a tempo pieno e con percentuale di tempo parziale superiore al 50% (con prestazione 

lavorativa superiore al 50%) gli incarichi che presentano le caratteristiche indicate nei paragrafi a) 

[abitualità e professionalità] e b) [conflitto di interessi]. Sono da considerare vietati ai dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche con percentuale di tempo parziale pari o inferiore al 50% (con prestazione 

lavorativa pari o inferiore al 50%) gli incarichi che presentano le caratteristiche di cui al paragrafo b) 

[conflitto di interessi]. Sono da considerare vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche a 

prescindere dal regime dell'orario di lavoro gli incarichi che presentano le caratteristiche indicate nel 

paragrafo c) [preclusi a prescindere dalla consistenza dell´orario di lavoro], fermo restando quanto 

previsto dai paragrafi a) e b). Gli incarichi considerati nel documento sono sia quelli retribuiti sia quelli 

conferiti a titolo gratuito.  

a) ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ.  

1. Gli incarichi che presentano i caratteri della abitualità e professionalità ai sensi dell´art. 60 del d.P.R. n. 

3/57, sicché il dipendente pubblico non potrà “esercitare attività commerciali, industriali, né alcuna 

professione o assumere impieghi alle dipendenze di privati o accettare cariche in società costituite a 

fine di lucro”. L´incarico presenta i caratteri della professionalità laddove si svolga con i caratteri della 

abitualità, sistematicità/non occasionalità e continuità, senza necessariamente comportare che tale 

attività sia svolta in modo permanente ed esclusivo (art. 5, d.P.R. n. 633 del 1972; art. 53 del d.P.R. n. 917 

del 1986; Cass. civ., sez. V, n. 27221 del 2006; Cass. civ., sez. I, n. 9102 del 2003). Sono escluse dal divieto 

di cui sopra, ferma restando la necessità dell´autorizzazione e salvo quanto previsto dall´art. 53, comma 

4, del d.lgs. n. 165/2001:  

a) l´assunzione di cariche nelle società cooperative, in base a quanto previsto dall´art. 61 del d.P.R. n. 

3/1957;  

b) i casi in cui sono le disposizioni di legge che espressamente consentono o prevedono per i dipendenti 

pubblici la partecipazione e/o l´assunzione di cariche in enti e società partecipate o controllate (si 

vedano a titolo esemplificativo e non esaustivo: l´art. 60 del d.P.R. n. 3/1957; l´art. 62 del d.P.R. n. 3/1957; 

l´art. 4 del d.l. n. 95/2012);  

c) l´assunzione di cariche nell´ambito di commissioni, comitati, organismi presso amministrazioni 

pubbliche, sempre che l´impegno richiesto non sia incompatibile con il debito orario e/o con 

l´assolvimento degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro;  

d) altri casi speciali oggetto di valutazione nell´ambito di atti interpretativi/di indirizzo generale (ad 

esempio, circolare n. 6 del 1997 del Dipartimento della funzione pubblica, in materia di attività di 

amministratore di condominio per la cura dei propri interessi; parere 11 gennaio 2002, n. 123/11 in materia 

di attività agricola).  

2. Gli incarichi che, sebbene considerati singolarmente e isolatamente non diano luogo ad una situazione 

di incompatibilità, considerati complessivamente nell´ambito dell´anno solare, configurano invece un 

impegno continuativo con le caratteristiche della abitualità e professionalità, tenendo conto della 

natura degli incarichi e della remunerazione previsti. b) CONFLITTO DI INTERESSI. 1. Gli incarichi che si 

svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione del dipendente ha 
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funzioni relative al rilascio di concessioni o autorizzazioni o nulla-osta o atti di assenso comunque 

denominati, anche in forma tacita. 2. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitori di beni o 

servizi per l´amministrazione, relativamente a quei dipendenti delle strutture che partecipano a 

qualunque titolo all´individuazione del fornitore. 3. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti 

privati che detengono rapporti di natura economica o contrattuale con l´amministrazione, in relazione 

alle competenze della struttura di assegnazione del dipendente, salve le ipotesi espressamente 

autorizzate dalla legge. 4. Gli incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano 

avuto nel biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 

all´ufficio di appartenenza. 5. Gli incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la struttura 

di assegnazione del dipendente svolge funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi 

espressamente autorizzate dalla legge. 6. Gli incarichi che per il tipo di attività o per l´oggetto possono 

creare nocumento all´immagine dell´amministrazione, anche in relazione al rischio di utilizzo o 

diffusione illeciti di informazioni di cui il dipendente è a conoscenza per ragioni di ufficio. 7. Gli incarichi e 

le attività per i quali l´incompatibilità è prevista dal d.lgs. n. 39/2013 o da altre disposizioni di legge 

vigenti. 8. Gli incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga dall´autorizzazione di cui all´art. 53, 

comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse. 9. In generale, tutti 

gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l´oggetto dell´incarico o che possono 

pregiudicare l´esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. La valutazione operata 

dall´amministrazione circa la situazione di conflitto di interessi va svolta tenendo presente la qualifica, il 

ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la sua posizione nell´ambito 

dell´amministrazione, la competenza della struttura di assegnazione e di quella gerarchicamente 

superiore, le funzioni attribuite o svolte in un tempo passato ragionevolmente congruo. La valutazione 

deve riguardare anche il conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente 

configurato dall´art. 7 del d.P.R. n. 62/2013.  

c) PRECLUSI A TUTTI I DIPENDENTI, A PRESCINDERE DALLA CONSISTENZA DELL'ORARIO DI LAVORO.  

1. Gli incarichi, ivi compresi quelli rientranti nelle ipotesi di deroga dall´autorizzazione di cui all´art. 53, 

comma 6, del d.lgs. n. 165/2001, che interferiscono con l´attività ordinaria svolta dal dipendente pubblico 

in relazione al tempo, alla durata, all´impegno richiestogli, tenendo presenti gli istituti del rapporto di 

impiego o di lavoro concretamente fruibili per lo svolgimento dell´attività; la valutazione va svolta 

considerando la qualifica, il ruolo professionale e/o la posizione professionale del dipendente, la 

posizione nell´ambito dell´amministrazione, le funzioni attribuite e l´orario di lavoro.  

2. Gli incarichi che si svolgono durante l´orario di ufficio o che possono far presumere un impegno o una 

disponibilità in ragione dell´incarico assunto anche durante l´orario di servizio, salvo che il dipendente 

fruisca di permessi, ferie o altri istituti di astensione dal rapporto di lavoro o di impiego.  

3. Gli incarichi che, aggiunti a quelli già conferiti o autorizzati, evidenziano il pericolo di compromissione 

dell´attività di servizio, anche in relazione ad un P/DB eventuale tetto massimo di incarichi conferibili o 

autorizzabili durante l´anno solare, se fissato dall´amministrazione.  

4. Gli incarichi che si svolgono utilizzando mezzi, beni ed attrezzature di proprietà dell´amministrazione 

e di cui il dipendente dispone per ragioni di ufficio o che si svolgono nei locali dell´ufficio, salvo che 

l´utilizzo non sia espressamente autorizzato dalle norme o richiesto dalla natura dell´incarico conferito 

d´ufficio dall´amministrazione.  
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5. Gli incarichi a favore di dipendenti pubblici iscritti ad albi professionali e che esercitino attività 

professionale, salve le deroghe autorizzate dalla legge (art. 1, comma 56 bis della l. n. 662/1996). 6. 

Comunque, tutti gli incarichi per i quali, essendo necessaria l´autorizzazione, questa non è stata 

rilasciata, salva la ricorrenza delle deroghe previste dalla legge (art. 53, comma 6, lett. da a) a f-bis); 

comma 10; comma 12 secondo le indicazioni contenute nell´Allegato 1 del P.N.A. per gli incarichi a titolo 

gratuito, d.lgs. n. 165 del 2001). Nel caso di rapporto di lavoro in regime di tempo parziale con 

prestazione lavorativa uguale o inferiore al 50%, è precluso lo svolgimento di incarichi o attività che non 

siano stati oggetto di comunicazione al momento della trasformazione del rapporto o in un momento 

successivo. 

A tal fine è doveroso precisare che, nell’ambito delle numerose fasi di aggiornamento del Regolamento 

sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi (l’ultima revisione è stata, peraltro, effettuata con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 67 in data 12.11.2014) sono state espressamente previste 

specifiche disposizioni finalizzate a disciplinare l’assunzione di incarichi esterni da parte dei propri 

dipendenti.  

Inconferibilità incarichi dirigenziali 

Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che, in attuazione delle disposizioni di cui al Capo III 

(“Inconferibilità di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 

pubbliche amministrazioni”) e Capo IV (“Inconferibilità di incarichi a componenti di organi di indirizzo 

politico”) del D. Lgs. 39/2013 (“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”) gli enti provvedano a: 

- impartire direttive interne affinché negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite 

espressamente le cause di incompatibilità; 

- impartire direttive affinché i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle 

cause di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto. 

Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Orco Feglino è costantemente attento nel verificare le 

problematiche normative in questione, ciò al fine di rendere, dunque, l’azione amministrativa dell’Ente il 

più possibile attenta e al passo con l’evoluzione dinamica del sistema giuridico in materia. 

Incompatibilità titolari posizioni organizzative 

Il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che, in attuazione delle disposizioni di cui al Capo V 

(“Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 

cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonché lo svolgimento 

di attività professionale”) e Capo VI (“Incompatibilità tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli 

enti privati in controllo pubblico e cariche di componenti di organi di indirizzo politico”) del D. Lgs. 39/2013, 

gli enti provvedano a: 

- impartire direttive interne affinché negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite 

espressamente le cause di incompatibilità; 

- impartire direttive affinché i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle 

cause di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto. 
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Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Orco Feglino verifica costantemente i casi di 

incompatibilità, anche alla luce delle attività e dei servizi indicati con dettaglio all’interno del Piano 

Integrato degli obiettivi / Piano della performance, che verrà adottato dalla Giunta Comunale, unitamente 

al Piano Esecutivo di Gestione, successivamente all’avvenuta approvazione – da parte del Consiglio 

Comunale – del Documento Unico di Programmazione 2019/2021 e del Bilancio di Previsione 2019/2021. 

Attività successive alla cessazione del servizio 

Il c. 16 ter dell’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 prevede che i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, non possano 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri; i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del suddetto 

precetto, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

In relazione al divieto posto dal riportato c. 16 ter, il Piano Nazionale Anticorruzione ha disposto che: 

- nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti 

conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, sia 

inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto; 

- sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 

emersa la situazione di cui al punto precedente; 

- si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i 

quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165 del 2001. 

Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Orco Feglino provvede, nell’ambito dell’attività in capo 

all’Ufficio Risorse Umane, alla loro attuazione. 

Nomine in caso di condanne per delitti contro la PA 

L’art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001, come introdotto dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (delitti dei 

pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 

a.a.a)  non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 
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a.a.b)  non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

a.a.c)  non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

L’art. 3 del D. Lgs. 39/2013 individua specifici incarichi e condizioni di inconferibilità in caso di condanna 

per reati contro la pubblica amministrazione. 

Rispetto alla presente misura, il Piano Nazionale Anticorruzione prevede che il Comune debba: 

- impartire direttive interne per effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni 

conseguenti in caso di esito positivo del controllo; 

- impartire direttive interne affinché negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite 

espressamente le condizioni ostative al conferimento; 

- adottare gli atti necessari per adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per 

l’affidamento di commesse o di concorso. 

Rispetto alle suddette indicazioni, il Comune di Orco Feglino provvede, nell’ambito dell’attività in capo 

all’Ufficio Risorse Umane, alla loro attuazione. 

Tutela del dipendente segnalante illeciti 

L’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001, come introdotto dal c. 46 dell’art. 1 della L. 190/2012 (c.d. Legge 

Anticorruzione) prevede che il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 

conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro, non possa essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 

direttamente o indirettamente alla denuncia; nel conseguente procedimento disciplinare, l'identità del 

segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso; qualora la contestazione fosse fondata, in 

tutto o in parte, sulla segnalazione effettuata, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza 

risultasse assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

Rispetto alle suddette previsioni, il Comune di Orco Feglino ha posto in essere specifiche misure a tutela 

della riservatezza del dipendente che segnali condotte illecite; in tal senso, oltre alle previsioni 

contenute nel Codice di comportamento adottato dall’ente, sono istituti presso l’ente gli specifici canali 

di comunicazione tra i dipendenti ed il Responsabile per la prevenzione della corruzione.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 ha sottolineato come, ai fini della tutela del dipendente pubblico 

segnalante gli illeciti, l’amministrazione debba individuare “una procedura finalizzata a garantire tale 

tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del dipendente”.  

Nel merito l’A.N.AC., con la determinazione n. 6/2015, ha definito apposite “Linee guida in materia di 

tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” con cui ritiene che “Al fine di garantire la tutela della 

riservatezza dell’identità del segnalante, l’A.N.AC. ritiene che il flusso di gestione delle segnalazioni debba 
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avviarsi con l’invio della segnalazione al Responsabile della prevenzione della corruzione 

dell’amministrazione. La norma, invero, indica che, qualora il segnalante non effettui una denuncia 

all’autorità giudiziaria, alla Corte del conti o all’A.N.AC., «riferisca al proprio superiore gerarchico». Ad 

avviso dell’Autorità, nell’interpretare il disposto normativo si deve tener conto anzitutto del fatto che, a 

livello amministrativo, il sistema di prevenzione della corruzione disciplinato nella legge 190/2012 fa perno 

sul Responsabile della prevenzione della corruzione a cui è affidato il delicato e importante compito di 

proporre strumenti e misure per contrastare fenomeni corruttivi. Egli è, dunque, da considerare anche il 

soggetto funzionalmente competente a conoscere di eventuali fatti illeciti al fine di predisporre, di 

conseguenza, le misure volte a rafforzare il Piano di prevenzione della corruzione, pena, peraltro, 

l’attivazione di specifiche forme di responsabilità nei suoi confronti.” 

Le predette linee guida forniscono principi procedurali generali che, ai fini di un’efficace gestione delle 

segnalazioni, individuano la necessità di un sistema che si componga di due parti interconnesse: una 

parte organizzativa, relativa principalmente alle politiche di tutela della riservatezza del segnalante, ed 

una parte tecnologica, relativa al sistema applicativo per la gestione delle segnalazioni. 

L’ente terrà conto delle indicazioni A.N.AC., contenute nella determinazione n. 6/2015 e nel relativo 

allegato 1a, al fine di definire le procedure di gestione delle segnalazioni di condotte illecite ed inoltre, 

ad ulteriore sostegno delle misure di tutela dei dipendenti, darà la massima diffusione al canale di 

comunicazione attivato dall’A.N.AC.; dal 22 ottobre 2014 l’Autorità ha infatti previsto l’apertura di un 

canale privilegiato a favore dei soggetti che intendano segnalare illeciti, consentendo agli stessi di 

rivolgersi direttamente all’Autorità e non alle vie interne stabilite dal proprio ente di appartenenza. In tal 

senso, con apposito avviso sulla sezione del sito web dell'Ente verrà diffuso l’accesso diretto allo 

strumento introdotto dall’A.N.AC, attivabile tramite l’invio di segnalazione all’indirizzo 

whistleblowing@anticorruzione.it.  

Sempre con riferimento ai canali messi a disposizione dall’A.N.AC., l’ente seguirà con attenzione la 

futura introduzione della nuova piattaforma digitale “Open Source” al fine di valutarne l’applicazione 

alla propria realtà. Come specificato dall’Autorità, nella determinazione n. 831/2016, “si tratta di un 

sistema in grado di garantire, attraverso l’utilizzazione di tecnologie di crittografia moderne e standard, la 

tutela della confidenzialità dei questionari e degli allegati, nonché la riservatezza dell’identità dei 

segnalanti. La piattaforma sarà messa a disposizione delle amministrazioni, consentendo così da parte di 

ciascuna di esse un risparmio di risorse umane e finanziarie nel dotarsi della tecnologia necessaria per 

adempiere al disposto normativo.” 

 

Formazione del personale 

A seguito dell’attività svolta per la predisposizione del presente Piano di prevenzione della corruzione, 

tenuto conto delle aree e dei processi che si sono rivelati a maggior rischio di esposizione a fenomeni 

corruttivi, nonché delle altre misure cui il Comune di Orco Feglino dovrà dare corso nel prossimo 

triennio, nell’ambito del Piano annuale della formazione che verrà formulato coerentemente con la 

predisposizione dei documenti di programmazione economico finanziaria, saranno previste nel corso 

dell’anno specifiche iniziative di formazione, compatibilmente con i vigenti limiti alla spesa per attività 

formative. 

A tal fine si ricorda che già a partire dagli anni scorsi l'Ente ha avviato un percorso formativo sia con 

momenti formativi generali circa la legalità, sia specialistici, a partire dalle procedure di gara. Detto 

percorso, anche alla luce del forte grado di specializzazione sviluppato con la Centrale Unica di 



Comune di Orco Feglino – Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2019- 2021 

51 

 

Committenza (che vede coinvolti, mediante apposita convenzione di regolazione del suddetto servizio, i 

Comuni di Orco Feglino e Finale Ligure, nonché l’Unione dei Comuni del Finalese), è stato esplicitato 

attraverso un’attenta procedimentalizzazione mediante il c.d. “Manuale di gestione” approvato con 

delibera della Giunta Comunale n. 56 in data 31/03/2016.  

I rapporti con l’esterno 

La Legge 190/2012 ed il Piano Nazionale Anticorruzione suggeriscono l’adozione di specifiche misure 

finalizzate a incentivare il confronto ed il dialogo tra l’Amministrazione ed i soggetti esterni; tale 

inclinazione è certamente garanzia di un maggiore e più efficace presidio dei rischi di manifestazione di 

fenomeni corruttivi; tali misure riguardano: 

- Adozione di Patti di integrità negli affidamenti: il c. 17 dell’art. 1 della L. 190/2012 dispone che le 

stazioni appaltanti possano prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito, che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 

esclusione dalla gara. 

- Azioni di sensibilizzazione e rapporti con società civile, comportanti la Realizzazione di misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza per la promozione della cultura della legalità attraverso: 

• un’efficace comunicazione e diffusione della strategia di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi impostata e attuata mediante il PTPCT; 

• l'attivazione di canali dedicati alla segnalazione dall'esterno alla pubblica 

amministrazione di episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto d'interessi. 

- Monitoraggio dei tempi procedimentali: tale misura è considerata particolarmente efficace in 

quanto capace di segnalare tempestivamente i procedimenti e le attività che si sviluppano secondo 

una scansione temporale anomala rispetto alle previsioni normativa; tale anomalia può 

rappresentare un indice del manifestarsi di possibili fenomeni corruttivi. 

- Monitoraggio dei rapporti Amministrazione/ Soggetti esterni: la lett. e) del c. 9 dell’art. 1 della L. 

190/2012 prevede la priorità di monitorare i rapporti tra l'Amministrazione ed i soggetti che con la 

stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

Rispetto alle suddette misure, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili, il 

Comune di Orco Feglino è impegnato a sviluppare i suddetti interventi anche attraverso la 

rimodulazione della disciplina regolamentare in materia, con particolare attenzione all’erogazione dei 

contributi economici. 

Organismi partecipati 

Le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione sono rivolte anche ad enti di diritto privato 

in controllo pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c., 

che esercitano funzioni amministrative; il “Documento condiviso dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e dall’Autorità Nazionale Anticorruzione per il rafforzamento dei meccanismi di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza nelle società partecipate e/o controllate dal Ministero dell’Economia e delle 
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Finanze”, elaborato nel Dicembre 2014, offre importanti spunti operativi per una corretta applicazione 

delle disposizioni anticorruzione a tutte le società partecipate dagli enti pubblici.  

Inoltre la determinazione A.N.AC. n. 831/2016, di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, 

rileva, dal punto di vista della prevenzione della corruzione e della trasparenza, criticità relative alla 

costituzione/partecipazione pubblica in enti di diritto privato a cui sono affidate attività di pubblico 

interesse; in particolare l’Autorità segnala:  

- Minore garanzia di imparzialità di coloro che operano presso gli enti; 

- Maggior distanza tra l’amministrazione affidante ed il soggetto privato affidatario con relative 

maggiori difficoltà nel controllo delle attività di pubblico interesse affidate; 

- Il moltiplicarsi di situazioni di conflitto di interesse in capo ad amministratori titolari anche di 

interessi in altri enti privati; 

- Maggior esposizione delle attività di pubblico interesse, affidate agli enti privati, a pressioni di 

interessi particolari 

Con particolare riguardo per le attività di pubblico interesse affidate agli enti partecipati, l’A.N.AC. 

suggerisce quindi alle amministrazioni pubbliche una serie di misure volte garantire una maggior 

imparzialità e trasparenza nei rapporti e nelle procedure, in coerenza con il processo di 

razionalizzazione avviato dal D.Lgs. n. 175/2016 in materia di partecipazioni pubbliche:  

- tenere in considerazione, nella predisposizione dei piani di razionalizzazione delle 

partecipazioni, i profili di prevenzione della corruzione al fine di individuare la più corretta forma 

di gestione delle funzioni affidate; 

- valutare l’eventuale necessità di limitare l’esternalizzazione dei compiti di interesse pubblico, 

con particolare riferimento alle attività strumentali; 

- nel caso di costituzione di società mista, per l’individuazione del socio privato vigilare sui 

requisiti di moralità ed onorabilità del soggetto e non solo su quelli economico/professionali; 

- effettuare stringenti e frequenti controlli sugli enti partecipati relativamente agli assetti 

societari e allo svolgimento delle attività affidate; 

- promuovere, negli statuti degli enti privati controllati, la separazione delle attività di pubblico 

interesse da quelle in regime di concorrenza e mercato; 

- promuovere, negli statuti degli enti privati controllati, l’introduzione di una disciplina del 

personale simile a quella delle amministrazioni controllanti; 

- promuovere l’applicazione, al personale degli enti controllati, dei codici di comportamento, 

vigilando anche sugli effetti giuridici, in piena analogia con quando definito per il personale delle 

amministrazioni controllanti. 

 

Di seguito elencate le partecipazioni detenute dal Comune di Orco Feglino: 

- TPL LINEA S.r.l.: quota partecipazione 0,007% - svolgimento servizio di trasporto pubblico locale; 

- CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DEL SAVONESE S.p.A.: quota partecipazione 0,01% - 

gestione del servizio idrico integrato; 

- FINALE AMBIENTE S.p.A.: quota partecipazione 0,90% - gestione del servizio rifiuti. 

 

La società con più partecipazione da parte dell’Ente, Finale Ambiente S.p.A., ha provveduto alla nomina 

di un proprio responsabile della prevenzione della corruzione, ed è conseguentemente impegnata 

all’adozione delle relative misure previste dalla disciplina normativa in argomento. 

Nel corso dell’esercizio, sarà cura dell’ente verificare la predisposizione dei documenti, 

precedentemente analizzati, da parte delle proprie partecipate, la completezza degli stessi nonché la 

loro puntuale applicazione. 
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L’ente terrà inoltre conto delle indicazione operative fornite dall’A.N.AC. sia nei rapporti con i propri 

organismi partecipati, che nella programmazione degli interventi di riassetto e riorganizzazione delle 

partecipazioni societarie ai sensi degli art. 20 e 24 del D.Lgs. n. 175/2016. 

 

L’attuazione del nuovo regolamento europeo 2016/679/ue in materia di privacy 
 
 
Il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo 2016/679 sul trattamento dei dati 
personali, cui dare attuazione nell’esercizio 2018 e successivi.  
Le pubbliche amministrazioni devono adeguare alle nuove norme tutte le procedure di gestione di 
trattamento dei dati nonchè tutta la documentazione in uso presso l’ente (informative, lettere di 
incarico, manuali per l’utilizzo di sistemi informatici per i dipendenti, videosorveglianza, convenzioni per 
l’affidamento di incarichi, gestione del sito internet, regolamento per il trattamento dei dati sensibili, 
schemi, documenti, formulari, ecc.).  
Il comune ha programmato nello scorso esercizio di procedere all’analisi delle misure e delle 
metodologie tecniche e gestionali che l’Ente adotta nel trattamento dei dati inerenti a:  
 
� attività istituzionali;  

�  sito web.  

Sono state avviate le seguenti attività:  
a) individuazione delle figure gerarchiche di responsabilità quali:  

� titolare del trattamento/responsabile del trattamento;  

� affidatari esterni e/o contitolari;  

� responsabili esterni del trattamento/clausole per l’affidamento di servizi esternalizzati;  

� amministratori di sistema;  

� incaricati al trattamento;  

� fornitori di servizi esterni - verifica ed eventuale integrazioni nella contrattualistica;  

b) formazione dei dipendenti 
c) regolamentazione dell'assetto organizzativo in materia di protezione dei dati personali. 
d) nella valutazione dei presupposti di cui all'articolo 26 del GDPR in materia di contitolarità del 
trattamento dei dati personali 
Cui è seguita la predisposizione della seguente documentazione:  
1) stesura delle informative per il trattamento dei dati;  
2) verifica dei requisiti dei fornitori di servizi per i quali vi è un trattamento (e/o implementazione di 
misure di protezione dei dati) e stesura delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata 
protezione dei dati;  
 
E’ stato inoltre nominato il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD) ovvero del Data 
Protection Officer (DPO), in riferimento all’art. 39 del Regolamento UE 2016/679 per le attività di seguito 
indicate:  
• informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché 

ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre 
disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati: 

- l’attività di formazione sarà prestata per un numero massimo di sessioni, quale indicato 
nell’offerta, per ciascun anno. Gli incontri formativi saranno organizzati a cura e spese 
dell’azienda, per aree territoriali ed operative omogenee, anche in abbinamento con altri enti 
pubblici, secondo un calendario fornito con congruo anticipo. In aggiunta il RPD renderà 
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disponibili supporti formativi “specialistici” in e-learning, adeguati al contesto operativo 
dell’Ente; 

- l’attività di consulenza sarà prestata, su richiesta, mediante assistenza remota a mezzo email od 
altro supporto tecnologico per un numero massimo di consultazioni quale indicato nell’offerta 
in ciascuna annualità. Le modalità di erogazione del presente servizio sono definite nel 
successivo articolo 3; 

• sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione 
dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in 
materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 
sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 
controllo. 

- L’attività avviene mediante la predisposizione ed il rilascio all’Ente, anche mediante supporto 
informatico, di schede di analisi ed autovalutazione che dovranno essere debitamente compilate 
dal personale dell’Ente e restituite al RPD entro un massimo di 15 giorni dalla richiesta. Le 
istruzioni relative alla compilazione verranno fornite in sede di eventi formativi ovvero nel 
contesto dell’assistenza di cui sopra; 

- Con modalità e tempistiche da concordare con il titolare del trattamento ovvero con il referente 
designato dall’Ente, l’Azienda svolgerà attività di audit (anche senza preavviso per il personale 
dipendente) per la verifica del rispetto delle norme comunitarie, nazionali e locali in tema di 
protezione dei dati personali. Qualora vengano riscontrate inosservanze al RGDP, spetta al RPD 
di predisporre adeguata e puntuale relazione contenente le criticità e violazioni constatate 
nonché i suggerimenti che si renderanno necessari al fine di garantire o ripristinare la 
conformità; 

• fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

• considerare debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di 
applicazione, del contesto e delle finalità del medesimo; 

• cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

• fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 
connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del 
caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

• fungere da punto di contatto con gli Interessati per tutte le questioni relative al trattamento dei loro 
dati personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal RGPD; 

• analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alle 
figure soggettive, ripartizioni di responsabilità e compiti delineati dal regolamento (ad esempio, 
contitolarità, responsabilità del trattamento, rappresentanza, autorizzazione, …) e, se del caso, 
predisposizione di normativa regolamentare adeguata da sottoporre all’approvazione degli organi 
competenti; 

• analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alla 
procedura di “gestione” della violazione dei dati personali (c.d. data breach) di cui agli artt. 33 e 34 
del RGPD e, se del caso, predisposizione di normativa regolamentare adeguata da sottoporre 
all’approvazione degli organi competenti; 
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• fornire assistenza in caso di violazione di dati personali ai sensi dell’articolo 33 del RGPD; 

• analizzare e verificare la compatibilità dei processi/procedimenti interni all’Ente rispetto ad una 
valutazione dei rischi da trattamento; 

• analizzare e verificare la necessità di eventuali integrazioni di aspetti giuslavoristici inerenti 
all’utilizzo degli strumenti di lavoro in affidamento al personale dipendente; 

• analizzare e verificare gli adempimenti per il trattamento dati nell’ambito dell’erogazione dei servizi 
socio-sanitari ove i medesimi non siano affidati a soggetti ed organismi pubblici esterni all’Ente; 

• analizzare e verificare i requisiti dei fornitori di servizi che effettuano trattamenti per conto dell’Ente 
e stesura delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata protezione dei dati; 

• fornire assistenza in caso di ispezioni ad opera del garante per la protezione dei dati personali o 
soggetti da questi designati; 

• analizzare e verificare la compatibilità della implementazione delle misure minime di sicurezza (MMS-
PA) ai fini dell’adeguamento alla dir. PCM del 1 agosto 2015 e relativa circolare AG.I.D n. 2. del 
18.04.2017 ed integrazioni rispetto alle misure adeguate richiesta dal RGPD; 

• assistere il Titolare nella predisposizione, mediante strumento informatico dedicato (di seguito, 
semplicemente, Portale web), della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati; 

• analizzare e verificare la modulistica utilizzata dall’Ente a titolo di informativa resa agli interessati 
nonché quella a regolamentazione dei rapporti contrattuali con fornitori di servizi esterni e, se del 
caso, integrazione, modifica o creazione di quella mancante; 

• tenere, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), il registro delle attività di 
trattamento sotto la responsabilità del Titolare o del Responsabile, attenendosi alle istruzioni 
impartite; 

• rendere disponibili, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), in modo tempestivo le 
informazioni rispetto ad interventi normativi, giurisprudenziali o di prassi (compresi i provvedimenti 
dell’Autorità di controllo) rilevanti in ragione del settore di attività dell’Ente. 

 
 
 
 


